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PREMESSA e RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 
del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
È opportuno precisare che per gli enti con meno di 50 dipendenti sono state disposte nel dettaglio, con il 
Decreto ministeriale del 24 giugno 2022 firmato dal ministro per la Pubblica amministrazione e quello 
dell’Economia, le modalità semplificate di adozione del PIAO in base alle quali: 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera c), n. 3)11, per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 
vigore del presente decreto. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse. 
Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 22. 
 

. 

  

 
1 Decreto Ministeriale 24/06/22, Art. 3 “Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione”, comma 1, lettera C dedicata alla sottosezione di 
programmazione su “Rischi corruttivi e trasparenza” 
2 Decreto Ministeriale 24/06/22, Art 4 “Sezione Organizzazione e Capitale umano”, comma 1, lettera A dedicata alla sottosezione di programmazione 
“Struttura Organizzativa”, lettera B “Organizzazione del lavoro agile”, lettera C “Piano dei fabbisogni” 



 
 
SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Comune di: San Polo dei Cavalieri 

Indirizzo: Via 2 Giugno, 1  

Codice fiscale: 02146031006 

Codice iPA: I125  

Sindaco: Simone Mozzetta 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 8 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2817 

Telefono: 0774416032 

Sito internet: http://www.comune.sanpolodeicavalieri.rm.it/ 

PEC: protocollo@pec.comune.sanpolodeicavalieri.rm.it 

 
SEZIONE 2.  – SUB 1 - ANTICORRUZIONE 

 
Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo 
definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto 
necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. 
Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPCT, infatti, deve 
necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. 
Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice 
delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è 
“elemento essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico 
gestionale”. 
L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare 
attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla 
costruzione del sistema di prevenzione”. 
Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” 
da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 deld.lgs.33/2013). 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 
190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 
diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri 
documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il documento unico di 
programmazione (DUP). 
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In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento 
“vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPCT al fine di 
migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”. 
L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno 
gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi 
indicatori di performance”. 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale 
per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto 
riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
 

Sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti 
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, la presente sottosezione, in ossequio a quanto 
indicato nel Piano nazionale anticorruzione, di cui il più recente PNA 2022 approvato definitivamente 
dall'Autorità con delibera n. 7 in data 17/01/2023 e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC, è 
redatta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e illustra, secondo 
canoni di semplificazione, gli strumenti approntati per creare e proteggere dai rischi corruttivi il valore 
pubblico generato attraverso la realizzazione delle strategie proprie dell’Ente. Si pensi, a puro titolo 
esemplificativo, ai rischi corruttivi che si stagliano minacciosi sull’ombra dei progetti del PNRR. Come indicato 
nel DM 132/2022, l'obiettivo generale di ogni amministrazione ed ente è quello della creazione di valore 
pubblico, che ha come presupposto la prevenzione della corruzione e la trasparenza dell'attività 
amministrativa. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione anticorruzione e trasparenza del 
PIAO. In questa sottosezione, predisposta dal RPCT viene indicato come il Comune di San Polo dei Cavalieri 
analizza e contiene i rischi corruttivi connessi alla propria attività istituzionale. Il ciclo di gestione del rischio 
adottato è coerente con quanto indicato nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 2019 (specificatamente 
l’Allegato 1 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”) e più in generale nella legge n. 
190 del 2012 e, per quanto concerne la trasparenza, nel decreto legislativo n. 33 del 2013. Garantendo la 
necessaria integrazione con la strategia di creazione di valore pubblico, la sottosezione è quindi organizzata 
in coerenza con quanto previsto dalle Linee guida per la stesura del PIAO. 
 
2.1 Valutazione dell’Impatto del contesto esterno 
L'analisi del contesto in cui opera il Comune di San Polo dei Cavalieri mira a descrivere e valutare come il 
rischio corruttivo possa verificarsi a seguito delle eventuali specificità dell'ambiente in termini di strutture 
territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali o in ragione di caratteristiche organizzative interne. 
Il grafico che segue mostra l’entità della popolazione residente nel periodo 2001-2021. 



 
 
Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 
Variazione 

assoluta 
Variazione 

percentuale 
Numero 

Famiglie 
Media 

componenti 
per famiglia 

2001 31 dicembre 2.343 - - - - 

2002 31 dicembre 2.373 +30 +1,28% - - 

2003 31 dicembre 2.414 +41 +1,73% 1.134 2,13 

2004 31 dicembre 2.443 +29 +1,20% 1.160 2,11 

2005 31 dicembre 2.492 +49 +2,01% 1.183 2,11 

2006 31 dicembre 2.547 +55 +2,21% 1.218 2,09 

2007 31 dicembre 2.655 +108 +4,24% 1.271 2,09 

2008 31 dicembre 2.809 +154 +5,80% 1.322 2,12 

2009 31 dicembre 2.897 +88 +3,13% 1.358 2,13 

2010 31 dicembre 2.973 +76 +2,62% 1.389 2,14 

2011 (¹) 8 ottobre 3.059 +86 +2,89% 1.419 2,16 

2011 (²) 9 ottobre 2.984 -75 -2,45% - - 

2011 (³) 31 dicembre 2.994 +21 +0,71% 1.417 2,11 

2012 31 dicembre 3.078 +84 +2,81% 1.411 2,18 

2013 31 dicembre 3.054 -24 -0,78% 1.370 2,23 

2014 31 dicembre 2.985 -69 -2,26% 1.354 2,20 

2015 31 dicembre 2.992 +7 +0,23% 1.358 2,20 

2016 31 dicembre 2.981 -11 -0,37% 1.342 2,22 

2017 31 dicembre 2.919 -62 -2,08% 1.321 2,21 

2018* 31 dicembre 2.794 -125 -4,28% 1.263,48 2,21 

2019* 31 dicembre 2.788 -6 -0,21% 1.281,44 2,18 

2020* 31 dicembre 2.762 -26 -0,93% (v) (v) 

2021* 31 dicembre 2.789 +27 +0,98% (v) (v) 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 
(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 
(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 
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(v) dato in corso di validazione 
 
Oltre alle informazioni di contesto sopra riportare, ai fini dell’analisi del contesto esterno si ritiene opportuno 
avvalersi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC, degli elementi e dei dati contenuti nelle 
informazioni periodiche contenute nelle relazioni della Prefettura e delle forze dell’ordine locali nonché dei 
dati relativi alla Regione e Provincia di appartenenza contenuti nei documenti di seguito riportati: 
• Relazione sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata, presentata al Parlamento dal Ministro dell’Interno, e trasmessa alla Presidenza della 
Camera dei Deputati, disponibile sul sito del Ministero dell’Interno al link:  
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-01/relazione_al_parlamento_2020.pdf  
• Relazioni sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia (DIA) per il 
I semestre 2022, presentata al Parlamento, Doc LXXIV n. 6 e 7, e disponibile al link:    
https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-content/uploads/2023/04/Semestrale-I-2022.pdf. 
 
Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della 
sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” per la provincia di Roma ed in particolare per le zone più 
vicine a questo Comune, risulta quanto segue: 
La provincia di Roma, per l ’importanza degli interessi connessi alla presenza della Capitale e per la densità 
demografica del territorio, favorisce la presenza di soggetti riconducibili ai principali e tradizionali gruppi di 
criminalità organizzata operanti in Italia, dediti prevalentemente ad attività di riciclaggio. D ’altra parte, 
anche in relazione alla presenza nella provincia, dell’aeroporto di Fiumicino e del porto di Civitavecchia PFFP, 
Roma rappresenta per le organizzazioni criminali che vi insistono, un’importante aerea di snodo logistico 
internazionale di sostanze stupefacenti, sia per l ’immissione che per il transito. Nel panorama complessivo 
emergono infiltrazioni nei settori economico-finanziari, tra i quali quelli del commercio di autoveicoli, di 
preziosi e della ristorazione, con meccanismi di reimpiego dei capitali anche in attività immobiliari. In questo 
senso si segnalano le proiezioni della ‘Ndrangheta: in particolare la ’ndrina dei “Bonavita”, dei “Fiarè-
Mancuso” , degli “ Alvaro” e dei “ Tripodi” 7, che risultano aver investito nel centro storico della Capitale, ma 
anche taluni esponenti della ’ndrina dei “ Marando” , dedita alla gestione del relativo patrimonio immobiliare. 
Nella zona di Tivoli e Palestrina si è riscontrata la presenza di alcune famiglie calabresi, legate ad una 
“ndrina” attiva nella zona di Sinopoli (RC). Tali famiglie non pongono in atto comportamenti criminali nella 
zona nella quale vivono, ma fungono da punto di riferimento per le attività economiche della ‘ndrina, e danno 
occasionalmente supporto a soggetti (sovente in stato di latitanza) provenienti dalla terra di origine. Anche 
alcuni comuni a nord di Roma registrano la presenza di elementi collegati a formazioni criminali di origine 
calabrese della zona di Reggio Calabria (Africo, Melito Porto Salvo, Bruzzano Zeffirio), alcuni dei quali 
pregiudicati per reati in materia associativa. Si tratta di famiglie legate da rapporti di parentela che si sono 
stabiliti da tempo nei Comuni di Rignano Flaminio, Castelnuovo di Porto, Morlupo e Campagnano di Roma. 
                                                                                                        
Da ultimo può essere utile ricordare come nel corso degli ultimi anni, ed in particolare a seguito degli 
interventi normativi in materia di anticorruzione e trasparenza adottati dal Legislatore, si sia registrato un 
miglioramento del posizionamento del nostro paese rispetto alla classifica ti Trasparency International 
relativa alla percezione della diffusione della corruzione nel Paese, e più in generale sia aumentata la 
consapevolezza rispetto alle misure da porre in essere per la prevenzione del verificarsi di fenomeni 
corruttivi. 
 
2.2 Valutazione dell’Impatto del contesto interno  
L’organizzazione dell’ente è riportata nella sottosezione “Struttura organizzativa”, a cui si rimanda; in questa 
sede giova esplicitare che il presente Piano prende in considerazione esclusivamente i processi critici 
direttamente gestiti dall’ente e non quelli inerenti ai servizi resi in forma esternalizzata o tramite società 



controllate o partecipate, in quanto all’integrità degli operatori impegnati su tali attività dovrà 
necessariamente rispondere il soggetto gestore. Rispetto agli altri aspetti che, in tema di contesto interno, 
incidono sulla capacità di contrasto alla corruzione, si rileva come la cultura organizzativa e le modalità di 
lavoro in atto nell’Ente si ispirano a principi quali la polivalenza nei ruoli più a rischio corruzione. 
 
2.3 Mappatura dei Processi, identificazione e valutazione dei rischi  
Per l’ANAC la mappatura dei processi rappresenta l’aspetto centrale (e, forse più importante) dell’analisi del 
contesto interno. Essa consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi presenti nell’ente. 
L’obiettivo finale che ci si deve prefiggere è che l’intera attività svolta dall’ente venga gradualmente 
esaminata, così da identificare le aree che, per ragioni inerenti alla natura e le peculiarità delle stesse, 
risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le principali attività 
dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del 
trattamento dei rischi corruttivi. 
La mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi operativi dell’ente è riportata nella 
tabella che segue. 
È bene rammentare che la legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi che 
riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici. 
 
L’identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella 
più ampia accezione della legge190/2012. Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano 
evidenziati i possibili rischi di corruzione. Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed 
interno all'amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno 
dell'amministrazione. 
I rischi sono identificati: 

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 
dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si colloca; 

- valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato l'amministrazione; 
- applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA: discrezionalità, rilevanza esterna, complessità del 

processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, impatto economico, impatto 
organizzativo, economico e di immagine. 

 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  na. 
Area di rischio 

(PNA 2019, 
All.1 Tab.3) 

Processo   
Descrizione del 

processo 
Colonna1 Colonna2 

Unità 
organizzativa 
responsabile 
del processo 

Catalogo dei 
rischi principali 

        Input Attività  Output     

1 1 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività e 
retribuzioni di 
risultato) 

definizione degli 
obiettivi e dei 

criteri di 
valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

Responsabili di 
Settore e 
Nucleo di 

valutazione 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o più 
commissari 

2 2 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per 
l'assunzione di 
personale  

bando selezione assunzione 
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
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commissari 

3 3 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in 
carriera del 
personale  

bando selezione  
progressione 

economica del 
dipendente 

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

4 4 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, ferie, 
ecc.  

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 
istruttoria  

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

Ufficio 
personale 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

5 5 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni  

verbale  
Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

6 6 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte contrattazione  contratto 

Delegazione 
trattante di 

parte pubblica 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

7 7 
Acquisizione e 
gestione del 
personale 

servizi di 
formazione del 
personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 

 affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di 
economato 

erogazione della 
formazione  

Responsabile 
del Settore 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità 
di parte 

8 1 Affari legali e 
contenzioso 

Levata dei 
protesti  

domanda da 
istituto di credito o 

dal portatore 

esame del titolo e 
levata 

atto di protesto Segretario 
comunale 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

9 2 Affari legali e 
contenzioso 

Gestione dei 
procedimenti di 
segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o 

segnalazione 

esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del potere 
sostitutivo 

risposta  Responsabile 
settore 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

10 3 Affari legali e 
contenzioso 

Supporto 
giuridico e pareri 
legali  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 
decisione Responsabile 

settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

11 4 
Affari legali e 
contenzioso 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 
di transare o meno 

Responsabile 
del settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

12 1 Altri servizi 
Gestione del 
protocollo  

iniziativa d'ufficio 
registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita 

registrazione di 
protocollo 

Responsabile 
ufficio 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

13 2 Altri servizi 
Organizzazione 
eventi culturali 
ricreativi 

iniziativa d'ufficio  
organizzazione 

secondo gli indirizzi 
dell'amministrazione 

evento Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

14 3 Altri servizi 
Funzionamento 
degli organi 
collegiali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, 

riunione, 
deliberazione 

verbale sottoscritto 
e pubblicato 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

15 4 Altri servizi 
Istruttoria delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

proposta di 
provvedimento  

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme 

procedurali 



16 5 Altri servizi 
Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

iniziativa d'ufficio  
ricezione / 

individuazione del 
provvedimento 

pubblicazione 
Responsabile 

ufficio 

violazione delle 
norme 

procedurali 

17 6 Altri servizi 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

domanda di parte istruttoria  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o rifiuto 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  

18 7 Altri servizi  

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione Responsabile 
ufficio 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

19 8 Altri servizi  
Gestione 
dell'archivio 
storico 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei 

documenti secondo 
normativa 

archiviazione 
Responsabile 

ufficio 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne 

20 9 Altri servizi  

formazione di 
determinazioni, 
ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del 
provvedimento 

provvedimento 
sottoscritto e 

pubblicato 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

21 10 Altri servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità  

iniziativa d'ufficio  indagine, verifica  esito  
Responsabile 

settore 

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 

criticità 

22 1 
Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di 
incarichi 
professionali  

bando / lettera di 
invito selezione  

contratto di incarico 
professionale 

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

23 2 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione contratto d'appalto 
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

24 3 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi o 
forniture 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

affidamento della 
prestazione 

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata" / 

mancata 
rotazione 

25 4 
Contratti 
pubblici 

Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di beni  

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto di vendita 

Responsabile 
del Settore 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

26 5 Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house 

iniziativa d'ufficio 
verifica delle 

condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio  

Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme e dei 
limiti dell'in 

house 
providing per 

interesse/utilità 
di parte 

27 6 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice art. 
77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
dell'organo che 
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nomina 

28 7 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte anomale 
art. 97 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte 
e delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 

commissari o 
del RUP 

29 8 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

30 9 
Contratti 
pubblici 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, 
per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari  

31 10 
Contratti 
pubblici 

Programmazione 
dei lavori art. 21 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

programmazione 
Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme 

procedurali 

32 11 
Contratti 
pubblici 

Programmazione 
di forniture e di 
servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

programmazione 
Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme 

procedurali 

33 12 
Contratti 
pubblici 

Gestione e 
archiviazione dei 
contratti 
pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, 

sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme 

procedurali 

34 1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
richiesta di 
pagamento 

Responsabile 
del Settore 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

35 2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti 
con adesione dei 
tributi locali 

iniziativa di parte / 
d'ufficio  attività di verifica  

adesione e 
pagamento da parte 

del contribuente 

Responsabile 
del Settore 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

36 3 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione / ordinanza 
di demolizione 

Responsabile 
del Settore 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

37 4 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la 
sosta 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Istruttori di 

vigilanza 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

38 5 
Controlli, 
verifiche, 

Vigilanza e 
verifiche sulle iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  

Istruttori di 
vigilanza 

omessa verifica 
per interesse di 



ispezioni e 
sanzioni 

attività 
commerciali in 
sede fissa  

parte 

39 6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  
Istruttori di 

vigilanza 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

40 7 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli sull'uso 
del territorio iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  

Istruttori di 
vigilanza 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

41 8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

Controlli 
sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Istruttori di 
vigilanza 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

42 1 
Gestione dei 
rifiuti 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

43 1 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

iniziativa d'ufficio  
registrazione dei 

verbali delle sanzioni 
levate e riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Istruttori di 
vigilanza 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

44 2 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria della 
entrate  

iniziativa d'ufficio  
registrazione 
dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

45 3 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio  

determinazione di 
impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

Responsabile 
del Settore 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

46 4 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme   

47 5 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Stipendi del 
personale  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

liquidazione  
pagamento  

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme 

48 6 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 
provvedimento di 

riscossione 
riscossione 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme 

49 7 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle aree verdi 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

50 8 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  
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51 9 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

52 10 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizio di 
rimozione della 
neve e del 
ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione contratto e gestione 
del contratto  

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

53 11 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 

ufficio 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

54 12 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

bando / avviso  selezione contratto e gestione 
del contratto  

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

55 13 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

56 14 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

bando e capitolato 
di gara 

selezione contratto e gestione 
del contratto  

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

57 15 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa d'ufficio  gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

58 16 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

manutenzione 
della rete e degli 
impianti di 
pubblica 
illuminazione 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 

ufficio 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

59 17 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

60 18 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione musei 

iniziativa d'ufficio  gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Responsabile 
ufficio 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

61 19 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione delle 
farmacie 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

62 20 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
impianti sportivi 

iniziativa d'ufficio  gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  



63 21 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

bando e capitolato 
di gara selezione 

contratto e gestione 
del contratto  

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

64 22 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

servizi di disaster 
recovery e 
backup 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

65 23 

Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 

gestione del sito 
web 

iniziativa d'ufficio  
gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

66 2 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole ecologiche  

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e gestione 

del contratto  
Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

67 3 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

68 4 Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro Responsabile 

ufficio 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

69 5 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

70 1 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del permesso 
Responsabile 

ufficio 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

71 2 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire in aree 
assoggettate ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del permesso 
Responsabile 

ufficio 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

72 1 
Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale 

Responsabile 
del Settore 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

73 2 Pianificazione 
urbanistica 

Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

Responsabile 
del Settore 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
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interesse di 
parte 

74 3 
Governo del 
territorio 

Permesso di 
costruire 
convenzionato  

domanda 
dell'interessato  

esame da parte del 
SUE (acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA), 

approvazione della 
convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del permesso 

Responsabile 
ufficio 

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei 

limiti e degli 
indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

75 4 
Governo del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa d'ufficio  
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Responsabile 
ufficio 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

76 5 
Governo del 
territorio 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Responsabile 
ufficio 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

77 6 
Pianificazione 
urbanistica 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Responsabile 
del Settore 

violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse/utilità 
di parte 

78 7 Governo del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine pubblico  

iniziativa d'ufficio  gestione della Polizia 
locale  

servizi di controllo e 
prevenzione 

Responsabile 
del Settore 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di 
servizio  

79 8 
Governo del 
territorio 

Servizi di 
protezione civile  

iniziativa d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, fornitura 
dei mezzi e delle 

attrezzature  

gruppo operativo 
Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 
parte 

80 1 
Incarichi e 
nomine 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, 
fondazioni.   

bando / avviso  

esame dei curricula 
sulla base della 

regolamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina 
Responsabile 
del Settore 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

81 1 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessato  

esame secondo i 
regolamenti 

dell'ente  
concessione 

Responsabile 
del Settore 

violazione delle 
norme, anche 

di 
regolamento, 

per interesse di 



con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

parte 

82 2 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione di 
vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

Responsabile 
del Settore 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

83 3 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
minori e famiglie 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

84 4 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 
per anziani 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

85 5 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

86 6 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi per adulti 
in difficoltà 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

87 7 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizi di 
integrazione dei 
cittadini stranieri 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Responsabile 
ufficio 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

88 8 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione delle 
sepolture e dei 
loculi 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Responsabile 
ufficio 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 

funzionario 
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89 9 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

Responsabile 
del Settore 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

90 10 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

Responsabile 
ufficio 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

91 11 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

bando / avviso  selezione e 
assegnazione 

contratto  Responsabile 
del Settore 

selezione 
"pilotata", 

violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

92 12 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Responsabile 
del Settore 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

93 13 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Asili nido  domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Responsabile 
del Settore 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

94 14 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di "dopo 
scuola" 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Responsabile 
del Settore 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

95 15 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Responsabile 
del Settore 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 

96 16 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
con effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Servizio di 
mensa 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 

domanda 

Responsabile 
del Settore 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 
per 

interesse/utilità 
di parte 



97 1 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

Responsabile 
del Settore 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

98 2 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Pratiche 
anagrafiche  

domanda 
dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 
annotazione, 

cancellazione, ecc.  

Responsabile 
ufficio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

99 3 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio 

rilascio del 
certificato 

Responsabile 
ufficio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

100 4 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 
istruttoria atto di stato civile  

Responsabile 
ufficio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

101 5 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio del 
documento 

Responsabile 
ufficio 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

funzionario 

102 6 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 

della 
regolamentazione  

dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

103 7 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 

Gestione della 
leva iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 
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diretto e 
immediato 

104 8 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Consultazioni 
elettorali 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

105 9 

Provvedimenti 
ampliativi 
della sfera 
giuridica dei 
destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto e 
immediato 

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Responsabile 
ufficio 

violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 
Dopo la mappatura dei processi e l’identificazione dei rischi si procede con la fase di Analisi del Rischio. In 
questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi e sono pesate le conseguenze che ciò 
produrrebbe. 
Al termine è individuato il livello di rischio attraverso l’analisi dei singoli indicatori di stima che portano ad 
una indicazione del rischio stesso da basso, a medio ad alto.  
Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche 
l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il 
verificarsi dell'evento. 
  
Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro. 
Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni volte al 
condizionamento improprio della cura dell'interesse generale: 

- mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati 
predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 

soggetto; 
- scarsa responsabilizzazione interna; 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

 
 
 
 
 
 
 



B- Analisi dei rischi  

n. Processo 
Catalogo dei 
rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazio
ne 
complessi
va 

Motivazione 
livello di 
interess
e 
"estern
o" 

discrezionali
tà del 
decisore 
interno alla 
PA 

manifestazio
ne di eventi 
corruttivi in 
passato 

trasparen
za del 
processo 
decisional
e 

livello di 
collaborazio
ne del 
responsabile 

grado di 
attuazione 
delle 
misure di 
trattamen
to 

1

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttività e 
retribuzioni di 

risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di 

uno o 
più 

commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare 
poteri e 

competenze, 
delle quali 

dispongono, 
per vantaggi e 

utilità 
personali, in 

favore di 
taluni soggetti 

a scapito di 
altri. 

2
Concorso per 
l'assunzione di 
personale 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

3

Concorso per 
la 
progressione 
in carriera del 
personale 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

B- B N A A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

4

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

N B N B A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 



 

21 

ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

5

Relazioni 
sindacali 
(informazione, 
ecc.) 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

N B N B A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

6
Contrattazion
e decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

N B N B A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

7

servizi di 
formazione 
del personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utili
tà di parte 

M M N A A A M 

Trattandosi di 
contratto 
d'appalto di 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attiva, 
potrebbe 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori in 
danno di altri. 

8

Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione e 
reclamo 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 



rischio è stato 
ritenuto 
Medio. 

9
Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio. 

1
0 

Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio. 

1
1 

Gestione del 
protocollo 

Ingiustificat
a dilatazione 
dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
2 

Funzionament
o degli organi 
collegiali 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
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contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
3 

Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazion
e delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
4 

Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazion
e delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
5 

Accesso agli 
atti, accesso 
civico 

violazione 
di norme per 
interesse/utili
tà 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dati i valori 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
attiva, il 
rischio è stato 
ritenuto 
Medio. 

1
6 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione 
di norme 
procedurali, 
anche interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 



terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
7 

Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione 
di norme 
procedurali, 
anche interne 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
8 

formazione di 
determinazion
i, ordinanze, 
decreti ed altri 
atti 
amministrativi 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

B- M N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

1
9 

Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità 

violazione di 
norme 
procedurali 
per "pilotare" 
gli esiti e 
celare criticità 

B M N B A M B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

2
0 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A+ M A (in altri 
enti) 

A A M A+ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
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attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 

2
1 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/util
ità di uno o 
più 
commissari 

A++ M 
A (in altri 
enti) A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità di 
adeguate 
misure. 

2
2 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 

Selezion
e "pilotata" / 
mancata 
rotazione 

A++ M A (in altri 
enti) 

A A M A++ 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità di 
adeguate 
misure. 

2
3 

Affidamenti in 
house 

violazione 
delle norme e 
dei 
limiti dell'in 
house 
providing per 
interesse/utili
tà di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidamento 
in house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse. 



2
4 

ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/utili
tà dell'organo 
che nomina 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 

2
5 

ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari o 
del RUP 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 

2
6 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 

2
7 

ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazione 
in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 

A M N A A M A 

I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati gli 
interessi 
economici che 
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per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

attivano, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di altre. 
Fatti di 
cronaca 
confermano la 
necessità di 
adeguate 
misure. 

2
8 

Programmazio
ne dei lavori 
art. 21 

violazion
e delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te i loro poteri 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio 
è stato 
ritenuto 
Medio. 

2
9 

Programmazio
ne di forniture 
e di servizi 

violazion
e delle norme 
procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te i loro poteri 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. Ma 
dato che il 
processo non 
produce alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il rischio 
è stato 
ritenuto 
Medio. 

3
0 

Gestione e 
archiviazione 
dei 
contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- M N A A A B-   

3
1 

Accertamenti 
e verifiche dei 
tributi locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 



meno le 
sanzioni. 

3
2 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

3
3 

Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

M A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

3
4 

Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

3
5 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 
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3
6 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

3
7 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A A N B A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

3
8 

Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

A+
+ 

M 
A (in altri 
enti) 

A A M A++ 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità di 
adeguate 
misure. 

3
9 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
strada 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A M 
A (in altri 
enti) 

M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 



4
0 

Gestione 
ordinaria della 
entrate 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

4
1 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di 
bilancio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvediment
o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri, 
accelerando o 
dilatando i 
tempi dei 
procedimenti 

4
2 

Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

4
3 

Stipendi del 
personale 

violazione di 
norme 

B- B N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 
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4
4 

manutenzione 
delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

4
5 

manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

4
6 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

4
7 

servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 



il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

4
8 

manutenzione 
dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

4
9 

servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
0 

manutenzione 
degli immobili 
e degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
1 

manutenzione 
degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
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genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
2 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
3 

servizi di 
gestione 
biblioteche 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
4 

servizi di 
gestione 
musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
5 

servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 



personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
6 

servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
7 

servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
8 

servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

5
9 

gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

B M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
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competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

6
0 

Gestione delle 
Isole 
ecologiche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzion
e del servizio 

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità di 
adeguate 
misure. 

6
1 

Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
pubbliche 

violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità di 
adeguate 
misure. 

6
2 

Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/utili
tà 

A M N M A M A 

I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e lo 
smaltimento 
dei rifiuti, dati 
gli interessi 
economici che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportamen
ti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità di 
adeguate 
misure. 

6
3 

Permesso di 
costruire 

violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 

A+ M 
A (in altri 
enti) A A M A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 



per interesse 
di parte 

economici, 
anche di 
valore 
considerevole, 
che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamen
ti scorretti. 

6
4 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 
enti) 

A A M A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevole, 
che 
potrebbero 
determinare i 
funzionari a 
tenere 
comportamen
ti scorretti. 

6
5 

Provvediment
i di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per interesse 
di parte 

A++ A++ 
A (in altri 
enti) 

B A B A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalit
à potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriame
nte per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità. 

6
6 

Provvediment
i di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di 
interessi, 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per interesse 
di parte 

A++ A++ 
A (in altri 
enti) B A B A++ 

La 
pianificazione 
urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalit
à potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriame
nte per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità. 

6
7 

Permesso di 
costruire 
convenzionato 

conflitto di 
interessi, 
violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per interesse 
di parte 

A+ M 
A (in altri 
enti) 

A A M A+ 

L'attività 
edilizia privata 
è sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevole, 
che 
potrebbero 
determinare i 
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funzionari a 
tenere 
comportamen
ti scorretti. 

6
8 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore 

violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/utili
tà di parte 

M M N A A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

6
9 

Procedimento 
per 
l’insediamento 
di una nuova 
cava 

violazione dei 
divieti su 
conflitto di 
interessi, 
violazione di 
norme, limiti 
e indici 
urbanistici 
per 
interesse/utili
tà di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività 
imprenditorial
e privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando la 
procedura). 

7
0 

Procedimento 
urbanistico 
per 
l’insediament
o di un centro 
commerciale 

violazione dei 
divieti su 
conflitto di 
interessi, 
violazione di 
norme, limiti 
e indici 
urbanistici 
per 
interesse/util
ità di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività 
imprenditoria
le privata per 
sua natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche ingenti. 
Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando 



la procedura). 

7
1 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico 

violazione di 
norme, 
regolamenti, 
ordini di 
servizio 

B M N B A M B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

7
2 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni. 

violazione dei 
limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/utili
tà dell'organo 
che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di 
amministrator
i in società, 
enti, 
organismi 
collegati alla 
PA, talvolta di 
persone prive 
di adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse. 

7
3 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 

violazione 
delle norme, 
anche 
di 
regolamento, 
per interesse 
di parte 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

7
4 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvediment
o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

7
5 

Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 



 

39 

commissari delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

7
6 

Servizi 
assistenziali e 
socio- sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

7
7 

Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

7
8 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

7
9 

Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

A M N M A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

8
0 

Gestione delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 
funzionario 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 



utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

8
1 

Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" per 
interesse/utili
tà di uno o 
più 
commissari 

M M N M A M M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

8
2 

Gestione degli 
alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/utili
tà di parte 

A M N A A M A 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e  
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi e 
utilità 
personali, in 
favore di 
taluni soggetti 
a scapito di 
altri. 

8
3 

Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/utili
tà di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

8
4 

Asili nido 

violazione 
delle norme 
procedurali e 
delle 
"graduatorie" 
per 
interesse/utili
tà di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
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terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

8
5 

Servizio di 
"dopo scuola" 

violazione 
delle norme 
procedurali e 
delle 
"graduatorie" 
per 
interesse/utili
tà di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

8
6 

Servizio di 
trasporto 
scolastico 

violazione 
delle norme 
procedurali e 
delle 
"graduatorie" 
per 
interesse/utili
tà di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

8
7 

Servizio di 
mensa 

violazione 
delle norme 
procedurali e 
delle 
"graduatorie" 
per 
interesse/utili
tà di parte 

B M N M A A B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

8
8 

Autorizzazione 
all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvediment
o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 

M M N M A A M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriamen
te poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. Dati 
gli interessi 



funzionario economici, in 
genere 
modesti, che il 
processo 
genera in 
favore di terzi, 
il rischio è 
stato ritenuto 
Medio. 

8
9 

Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvediment
o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

9
0 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvediment
o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

9
1 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi per 
costringere il 
destinatario 
del 
provvediment
o tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

9
2 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

B A N B A B B 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
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valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

9
3 

Gestione della 
leva 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

9
4 

Consultazioni 
elettorali 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

9
5 

Gestione 
dell'elettorato 

violazione 
delle norme 
per interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo 
non consente 
margini di 
discrezionalità 
significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio 
è stato 
ritenuto basso 
(B) o molto 
basso (B-). 

 
Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si è proceduto alla “ponderazione”, 
evidenziando I processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio per una più incisiva attuazione 
delle misure preventive (fase di trattamento). Il fine della ponderazione è quello di agevolare, sulla base degli 



esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le 
relative priorità di attuazione. In questa si stabiliscono:  

a. le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio;  
b. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera. 
Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. Il trattamento consiste nel 
procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare delle misure per neutralizzare o almeno 
ridurre il rischio di corruzione. 
 
Il responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le “priorità di trattamento” in base al livello 
di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e finanziario della misura stessa. 
 
La sezione anticorruzione può/deve contenere e prevedere l'implementazione anche di misure di carattere 
trasversale, come: 

1. la trasparenza, che come già precisato costituisce oggetto del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità quale “sezione” del PTPC; gli adempimenti per la trasparenza possono 
essere misure obbligatorie o ulteriori; 

2. l'informatizzazione dei processi che consente, per tutte le attività dell'amministrazione, la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili con 
emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

3. l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati, documenti e procedimenti 
che consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno e, quindi, la diffusione del patrimonio 
pubblico e il controllo sull'attività da parte dell'utenza; 

4. il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali omissioni o ritardi 
che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Le misure specifiche previste e disciplinate dal presente sono descritte nella Tabella di seguito riportata. 
 

n. 

Processo Catalogo dei 
rischi 
principali 

Valutazio
ne 
complessi
va del 
livello di 
rischio 

Motivazione 
della 
valutazione 
del rischio 

Misure di 
prevenzione 

Programmazio
ne delle 
misure 

Responsabile attuazione 
misure 

Termine di 
attuazione 

1 Incentivi 
economici al 
personale 
(produttività 
e retribuzioni 
di risultato) 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse 
personale di 
uno o più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013. 
2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati dalla 
prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore   Annuale 
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a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

2 Concorso per 
l'assunzione 
di personale 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

3 Concorso per 
la 
progressione 
in carriera del 
personale 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

4 Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

5 Relazioni 
sindacali 
(informazione
, ecc.) 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

6 Contrattazion
e decentrata 
integrativa 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

7 servizi di 
formazione 
del personale 
dipendente 

selezione 
"pilotata" 
del 
formatore 
per 
interesse/uti
lità di parte 

M Trattandosi 
di contratto 
d'appalto di 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attiva, 
potrebbe 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
taluni 
operatori in 
danno di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

8 Levata dei 
protesti 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A+ L'attività di 
levata dei 
protesti, 
svolta in 
autonomia 
dal 
segretario, è 
in costante 

1-Misura 
specifica di 
controllo: 
l'attività di 
levata dei 
protesti deve 
essere 
oggetto di 

La 
commissione 
deve essere 
costituita 
entro il 30 
giugno 2020 
ed avviare i 
lavori entro 

Resp. settore Annuale 
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riduzione sia 
per numeri 
che per 
valori. Ciò 
nonostante, 
fatti di 
cronaca, che 
hanno 
coinvolto 
altri enti, 
impongono 
particolare 
attenzione 

verifica 
periodica da 
parte di una 
commissione 
tecnica 
appositament
e costituita. 
2-Misura 
specifica di 
trasparenza: i 
verbali della 
commissione 
sono 
pubblicati in 
amministrazio
ne 
trasparente. 

settembre. 

9 Gestione dei 
procedimenti 
di 
segnalazione 
e reclamo 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

10 Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

11 Gestione del 
contenzioso 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

12 Gestione del 
protocollo 

Ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

13 Organizzazion
e eventi 
culturali 
ricreativi 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

14 Funzionamen
to degli 
organi 
collegiali 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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15 Istruttoria 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

16 Pubblicazione 
delle 
deliberazioni 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

17 Accesso agli 
atti, accesso 
civico 

violazione di 
norme per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dati i 
valori 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
attiva, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

18 Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme 
procedurali, 
anche 
interne 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

19 Gestione 
dell'archivio 
storico 

violazione di 
norme 
procedurali, 
anche 
interne 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

20 formazione di 
determinazio
ni, ordinanze, 
decreti ed 
altri atti 
amministrativ
i 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

21 Indagini di 
customer 
satisfaction e 
qualità 

violazione di 
norme 
procedurali 
per 
"pilotare" gli 
esiti e celare 
criticità 

B I vantaggi 
che il 
processo 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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22 Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 
professionali 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A+ I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
verifica, 
anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 

Resp. settore Annuale 

23 Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 
ristretta) di 
lavori, servizi, 
forniture 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A++ I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve 
verificare lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a formazione 
tecnico/guirid
ica in materia 
di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 



responsabili 
di 
procedimento
. 

24 Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi 
o forniture 

Selezione 
"pilotata" / 
mancata 
rotazione 

A++ I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve 
verificare lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a formazione 
tecnico/guirid
ica in materia 
di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 

25 Gare ad 
evidenza 
pubblica di 
vendita di 
beni 

selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A+ I contratti di 
vendita (in 
particolare di 
immobili 
pubblici), 
dati gli 
interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 

Resp. settore Annuale 
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comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. 

imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
verifica, 
anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 

all'approvazio
ne del PTPCT. 

26 Affidamenti 
in house 

violazione 
delle norme 
e dei limiti 
dell'in house 
providing 
per 
interesse/uti
lità di parte 

A+ L'affidament
o in house 
seppur a 
società 
pubbliche, 
non sempre 
efficienti, 
talvolta cela 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve 
verificare lo 
svolgimento 
degli 
affidamenti e 
l'esecuzione 
dei "contratti 
di servizio". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 

Resp. settore Annuale 

27 ATTIVITA': 
Nomina della 
commissione 
giudicatrice 
art. 77 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/uti
lità 
dell'organo 
che nomina 

A I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 

Resp. settore Annuale 



verifica, 
anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 

28 ATTIVITA': 
Verifica delle 
offerte 
anomale art. 
97 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 
o del RUP 

A I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
verifica, 
anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 

Resp. settore Annuale 

29 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazion
e in base al 
prezzo 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
verifica, 
anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 

Resp. settore Annuale 
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30 ATTIVITA': 
Proposta di 
aggiudicazion
e in base 
all’OEPV 

Selezione 
"pilotata", 
con 
conseguente 
violazione 
delle norma 
procedurali, 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A I contratti 
d'appalto di 
lavori, 
forniture e 
servizi, dati 
gli interessi 
economici 
che attivano, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti a 
favore di 
talune 
imprese e in 
danno di 
altre. Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
verifica, 
anche a 
campione, lo 
svolgimento 
delle 
selezioni. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 

Resp. settore Annuale 

31 Programmazi
one dei lavori 
art. 21 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato che 
il processo 
non produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

32 Programmazi
one di 
forniture e di 
servizi 

violazione 
delle norme 
procedurali 

M Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte i loro 
poteri per 
ottenere 
vantaggi e 
utilità 
personali. 
Ma dato che 
il processo 
non produce 
alcun 
vantaggio 
immediato a 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



33 Gestione e 
archiviazione 
dei contratti 
pubblici 

violazione 
delle norme 
procedurali 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

34 Accertamenti 
e verifiche 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

35 Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 
locali 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 
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a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

36 Accertamenti 
e controlli 
sull'attività 
edilizia 
privata 
(abusi) 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

37 Vigilanza sulla 
circolazione e 
la sosta 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

38 Vigilanza e 
verifiche sulle 
attività 
commerciali 
in sede fissa 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 

Resp. settore Annuale 



taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

39 Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

40 Controlli 
sull'uso del 
territorio 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 
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formazione 
tecnico/giurid
ica. 

41 Controlli 
sull’abbando
no di rifiuti 
urbani 

omessa 
verifica per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

42 Raccolta, 
recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

A++ I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal Codice 
dei contratti 
pubblici. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni, con 
regolarità, 
deve 
verificare 
l'esecuzione 
del contratto. 
3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/guirid

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 



ica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

43 Gestione 
delle sanzioni 
per violazione 
del Codice 
della strada 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte: 
dilatazione 
dei tempi 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri, 
svolgendo o 
meno le 
verifiche, 
levando o 
meno le 
sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

44 Gestione 
ordinaria 
della entrate 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte: 
dilatazione 
dei tempi 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

45 Gestione 
ordinaria 
delle spese di 
bilancio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime
nto tardivo a 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
in favore di 
taluni 
soggetti a 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 

Resp. settore Annuale 
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concedere 
"utilità" al 
funzionario 

scapito di 
altri, 
accelerando 
o dilatando i 
tempi dei 
procedimenti 

controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

46 Adempimenti 
fiscali 

violazione di 
norme 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

47 Stipendi del 
personale 

violazione di 
norme 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

48 Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

violazione di 
norme 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

civico". 

49 manutenzion
e delle aree 
verdi 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

50 manutenzion
e delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

51 installazione 
e 
manutenzion
e segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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Medio. 

52 servizio di 
rimozione 
della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 
aree 
pubbliche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

53 manutenzion
e dei cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

54 servizi di 
custodia dei 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



55 manutenzion
e degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

56 manutenzion
e degli edifici 
scolastici 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

57 servizi di 
pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

58 manutenzion
e della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

59 servizi di 
gestione 
biblioteche 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

60 servizi di 
gestione 
musei 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

61 servizi di 
gestione delle 
farmacie 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

62 servizi di 
gestione 
impianti 
sportivi 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

63 servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

64 servizi di 
disaster 
recovery e 
backup 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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Medio. 

65 gestione del 
sito web 

violazione di 
norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

66 Gestione 
delle Isole 
ecologiche 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 
dell'esecuzio
ne del 
servizio 

A I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

67 Pulizia delle 
strade e delle 
aree 
pubbliche 

violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

A I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 

Resp. settore Annuale 



cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

68 Pulizia dei 
cimiteri 

violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

A I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

69 Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione 
delle norme, 
anche 
interne, per 
interesse/uti
lità 

A I contratti 
d'appalto per 
la raccolta e 
lo 
smaltimento 
dei rifiuti, 
dati gli 
interessi 
economici 
che 
coinvolgono, 
possono 
celare 
comportame
nti scorretti. 
Fatti di 
cronaca 
confermano 
la necessità 
di adeguate 
misure. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 
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70 Permesso di 
costruire 

violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse di 
parte 

A+ L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare 
i funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
accerta, 
anche a 
campione, la 
regolarità 
delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/guirid
ica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno, 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 

71 Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 
ad 
autorizzazion
e 
paesaggistica 

violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse di 
parte 

A+ L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare 
i funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
accerta, 
anche a 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno, 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 

Resp. settore Annuale 



campione, la 
regolarità 
delle 
procedure di 
rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/guirid
ica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

72 Provvediment
i di 
pianificazione 
urbanistica 
generale 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse di 
parte 

A++ La 
pianificazion
e urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalit
à potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriame
nte per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a formazione 
tecnico/guirid
ica in materia 
di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT 
su nuove 
procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 
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73 Provvediment
i di 
pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione 
del conflitto 
di interessi, 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse di 
parte 

A++ La 
pianificazion
e urbanistica 
richiede 
scelte 
altamente 
discrezionali. 
Tale 
discrezionalit
à potrebbe 
essere 
utilizzata 
impropriame
nte per 
ottenere 
vantaggi ed 
utilità. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
urbanistica. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a formazione 
tecnico/guirid
ica in materia 
di gare; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT 
su nuove 
procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 

74 Permesso di 
costruire 
convenzionat
o 

conflitto di 
interessi, 
violazione 
delle norme, 
dei limiti e 
degli indici 
urbanistici 
per 
interesse di 
parte 

A+ L'attività 
edilizia 
privata è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche di 
valore 
considerevol
e, che 
potrebbero 
determinare 
i funzionari a 
tenere 
comportame
nti scorretti. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013 
e dal DPR 
380/2001. 2- 
Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
accerta, 
anche a 
campione, la 
regolarità 
delle 
procedure di 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT . 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno, 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 



rilascio del 
permesso. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/guirid
ica; 4- 
Rotazione: è 
necessaria la 
rotazione del 
personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

75 Gestione del 
reticolo idrico 
minore 

violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/uti
lità di parte 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

76 Procediment
o per 
l’insediament
o di una 
nuova cava 

violazione 
dei divieti su 
conflitto di 
interessi, 
violazione di 
norme, limiti 
e indici 
urbanistici 
per 
interesse/uti
lità di parte 

A+ L'attività 
imprenditori
ale privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando 
la 
procedura). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
e 
autorizzazion
e. 3- 
Formazione: 
al personale 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT 
su nuove 
procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 
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deve essere 
somministrat
a formazione 
tecnico/guirid
ica in materia; 
4- Rotazione: 
è necessaria 
la rotazione 
del personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

77 Procediment
o urbanistico 
per 
l’insediament
o di un centro 
commerciale 

violazione 
dei divieti su 
conflitto di 
interessi, 
violazione di 
norme, limiti 
e indici 
urbanistici 
per 
interesse/uti
lità di parte 

A++ L'attività 
imprenditori
ale privata 
per sua 
natura è 
sempre 
sostenuta da 
interessi 
economici, 
anche 
ingenti. Gli 
uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
delle quali 
dispongono, 
per 
conseguire 
vantaggi e 
utilità 
indebite 
(favorendo o 
intralciando 
la 
procedura). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale e 
specifica: è 
necessario 
pubblicare in 
amministrazio
ne 
trasparente 
tutte le 
informazioni 
imposte dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo 
specifica: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni deve 
accertare la 
regolarità 
delle nuove 
procedure di 
pianificazione 
e 
autorizzazion
e. 3- 
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a formazione 
tecnico/guirid
ica in materia; 
4- Rotazione: 
è necessaria 
la rotazione 
del personale 
dirigente, 
nonchè di 
singoli 
responsabili 
di 
procedimento
. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sessione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT 
su nuove 
procedure di 
pianificazione. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. La 
rotazione 
dovrà essere 
attuata alla 
prima 
scadenza utile 
di ciascun 
incarico. 

Resp. settore Annuale 

78 Sicurezza ed 
ordine 
pubblico 

violazione di 
norme, 
regolamenti, 
ordini di 
servizio 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

il correlato 
"accesso 
civico". 

79 Servizi di 
protezione 
civile 

violazione 
delle norme, 
anche di 
regolamento
, per 
interesse di 
parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

80 Designazione 
dei 
rappresentan
ti dell'ente 
presso enti, 
società, 
fondazioni. 

violazione 
dei limiti in 
materia di 
conflitto di 
interessi e 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/uti
lità 
dell'organo 
che nomina 

A La nomina di 
amministrato
ri in società, 
enti, 
organismi 
collegati alla 
PA, talvolta 
di persone 
prive di 
adeguate 
competenza, 
può celare 
condotte 
scorrette e 
conflitti di 
interesse. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

81 Concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc. 

violazione 
delle norme, 
anche di 
regolamento
, per 
interesse di 
parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 

Resp. settore Annuale 
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altri. interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

82 Autorizzazion
i ex artt. 68 e 
69 del TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimen
ti, ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime
nto tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

83 Servizi per 
minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 



84 Servizi 
assistenziali e 
socio- sanitari 
per anziani 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

85 Servizi per 
disabili 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

86 Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 

Resp. settore Annuale 
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periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

87 Servizi di 
integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

88 Gestione 
delle 
sepolture e 
dei loculi 

ingiustificata 
richiesta di 
"utilità" da 
parte del 
funzionario 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

89 Concessioni 
demaniali per 
tombe di 
famiglia 

Selezione 
"pilotata" 
per 
interesse/uti
lità di uno o 
più 
commissari 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

"accesso 
civico". 

90 Procedimenti 
di 
esumazione 
ed 
estumulazion
e 

violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/uti
lità di parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

91 Gestione 
degli alloggi 
pubblici 

selezione 
"pilotata", 
violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/uti
lità di parte 

A Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
poteri e 
competenze, 
delle quali 
dispongono, 
per vantaggi 
e utilità 
personali, in 
favore di 
taluni 
soggetti a 
scapito di 
altri. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: è 
doveroso 
pubblicare 
tutte le 
informazioni 
elencate dal 
d.lgs.33/2013
. 2- Misura di 
controllo: 
l'organo 
preposto ai 
controlli 
interni 
effettua 
controlli 
periodici, 
anche a 
campione. 3-
Formazione: 
al personale 
deve essere 
somministrat
a adeguata 
formazione 
tecnico/giurid
ica. 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. I controlli 
debbono 
essere 
effettuati 
dalla prima 
sesssione utile 
successiva 
all'approvazio
ne del PTPCT. 
La formazione 
deve essere 
somministrata 
nel corso di 
ciascun anno 
in misura 
adeguata. 

Resp. settore Annuale 

92 Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 

violazione 
delle norme 
procedurali 
per 
interesse/uti
lità di parte 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

93 Asili nido violazione 
delle norme 
procedurali 
e delle 
"graduatorie
" per 
interesse/uti
lità di parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

94 Servizio di 
"dopo scuola" 

violazione 
delle norme 
procedurali 
e delle 
"graduatorie
" per 
interesse/uti
lità di parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

95 Servizio di 
trasporto 
scolastico 

violazione 
delle norme 
procedurali 
e delle 
"graduatorie
" per 
interesse/uti
lità di parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



96 Servizio di 
mensa 

violazione 
delle norme 
procedurali 
e delle 
"graduatorie
" per 
interesse/uti
lità di parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

97 Autorizzazion
e 
all’occupazio
ne del suolo 
pubblico 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime
nto tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

M Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 
impropriame
nte poteri e 
competenze 
per ottenere 
utilità 
personali. 
Dati gli 
interessi 
economici, in 
genere 
modesti, che 
il processo 
genera in 
favore di 
terzi, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
Medio. 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

98 Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime
nto tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

    

99 Certificazioni 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 
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nto tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

10
0 

atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime
nto tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

10
1 

Rilascio di 
documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione 
dei tempi 
per 
costringere 
il 
destinatario 
del 
provvedime
nto tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

10
2 

Rilascio di 
patrocini 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

B Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 



molto basso 
(B-). 

10
3 

Gestione 
della leva 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore Annuale 

10
4 

Consultazioni 
elettorali 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore   

10
5 

Gestione 
dell'elettorat
o 

violazione 
delle norme 
per 
interesse di 
parte 

B- Il processo 
non 
consente 
margini di 
discrezionalit
à significativi. 
Inoltre, i 
vantaggi che 
produce in 
favore dei 
terzi sono di 
valore, in 
genere, assai 
contenuto. 
Pertanto, il 
rischio è 
stato 
ritenuto 
basso (B) o 
molto basso 
(B-). 

1- Misura di 
trasparenza 
generale: si 
ritiene 
sufficiente la 
pubblicazione 
di tutte le 
informazioni 
richieste dal 
d.lgs.33/2013 
ed assicurare 
il correlato 
"accesso 
civico". 

La trasparenza 
deve essere 
attuata 
immediatame
nte. 

Resp. settore   
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2.4 Sottosezione TRASPARENZA 
Il sistema di produzione, trasmissione e pubblicazione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria è dettagliatamente esposto nella tabella che segue.  
 

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Deno
minazi

one 
sotto-
sezion

e 
livello 

1 
(Macr
ofami
glie) 

Denom
inazion
e sotto-
sezione 

2 
livello 
(Tipolo
gie di 
dati) 

Riferi
ment

o 
norm
ativo 

Denomi
nazione 

del 
singolo 
obbligo 

Contenuti 
dell'obbligo 

Aggi
orna
men

to 

Respon
sabile 
ufficio 
respons
abile 
della 
elabora
zione e 
trasmis
sione 
dei dati  

Responsabile ufficio responsabile pubblicazione 
Referente 
ufficio per la 
pubblicazione  

Dispos
izioni 
gener

ali 

Piano 
triennal
e per la 
preven
zione 
della 
corruzi
one e 
della 
traspar
enza 

Art. 
10, c. 
8, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzi
one 
della 
corruzio
ne e 
della 
traspare
nza 
(PTPCT) 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
e suoi 
allegati, le 
misure 
integrative 
di 
prevenzione 
della 
corruzione 
individuate 
ai sensi 
dell’articolo 
1,comma 2-
bis della  
legge n. 190 
del 2012, 
(MOG 231) 
(link alla 
sotto-
sezione Altri 
contenuti/A
nticorruzion
e)  

Ann
uale 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Atti 
general

i 

Art. 
12, c. 

1, 
d.lgs. 

n. 
33/2
013 

Riferime
nti 
normati
vi su 
organizz
azione e 
attività 

Riferimenti 
normativi 
con i relativi 
link alle 
norme di 
legge statale 
pubblicate 
nella banca 
dati 
"Normattiva
" che 
regolano 
l'istituzione, 
l'organizzazi
one e 
l'attività 
delle 
pubbliche 
amministraz
ioni 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 Segre Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 



Atti 
amminis
trativi 
generali  

Direttive, 
circolari, 
programmi, 
istruzioni e 
ogni atto 
che dispone 
in generale 
sulla 
organizzazio
ne, sulle 
funzioni, 
sugli 
obiettivi, sui 
procediment
i, ovvero nei 
quali si 
determina 
l'interpretazi
one di 
norme 
giuridiche 
che 
riguardano o 
dettano 
disposizioni 
per 
l'applicazion
e di esse 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Docume
nti di 
program
mazione 
strategic
o-
gestiona
le 

Direttive 
ministri, 
documento 
di 
programmaz
ione, 
obiettivi 
strategici in 
materia di 
prevenzione 
della 
corruzione e 
trasparenza 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
12, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Statuti e 
leggi 
regionali 

Estremi e 
testi ufficiali 
aggiornati 
degli Statuti 
e delle 
norme di 
legge 
regionali, 
che 
regolano le 
funzioni, 
l'organizzazi
one e lo 
svolgimento 
delle attività 
di 
competenza 
dell'amminis
trazione 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
55, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
165/
2001  
Art. 
12, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2

Codice 
disciplin
are e 
codice di 
condotta 

Codice 
disciplinare, 
recante 
l'indicazione 
delle  
infrazioni 
del codice 
disciplinare 
e relative 
sanzioni 
(pubblicazio
ne on line in 
alternativa 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 
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013 all'affissione 
in luogo 
accessibile a 
tutti - art. 7, 
l. n. 
300/1970) 
Codice di 
condotta 
inteso quale 
codice di 
comportam
ento 

Oneri 
informa
tivi per 
cittadin

i e 
impres

e 

Art. 
12, c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  

Scadenz
ario 
obblighi 
amminis
trativi 

Scadenzario 
con 
l'indicazione 
delle date di 
efficacia dei 
nuovi 
obblighi 
amministrati
vi a carico di 
cittadini e 
imprese 
introdotti 
dalle 
amministraz
ioni secondo 
le modalità 
definite con 
DPCM 8 
novembre 
2013 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
34, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Oneri 
informat
ivi per 
cittadini 
e 
imprese 

Regolamenti 
ministeriali 
o 
interministe
riali, 
provvedime
nti 
amministrati
vi a 
carattere 
generale 
adottati 
dalle 
amministraz
ioni dello 
Stato per 
regolare 
l'esercizio di 
poteri 
autorizzatori
, concessori 
o 
certificatori, 
nonchè 
l'accesso ai 
servizi 
pubblici 
ovvero la 
concessione 
di benefici 
con allegato 
elenco di 
tutti gli 
oneri 
informativi 
gravanti sui 
cittadini e 
sulle 
imprese 
introdotti o 
eliminati 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 
dlgs 
97/2
016 

      



con i 
medesimi 
atti 

Burocra
zia zero 

Art. 
37, c. 
3, d.l. 
n. 
69/2
013  

Burocraz
ia zero 

Casi in cui il 
rilascio delle 
autorizzazio
ni di 
competenza 
è sostituito 
da una 
comunicazio
ne 
dell'interess
ato 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 
dlgs 
10/2
016 

      

Art. 
37, c. 
3-bis, 
d.l. n. 
69/2
013  

Attività 
soggette 
a 
controllo 

Elenco delle 
attività delle 
imprese 
soggette a 
controllo 
(ovvero per 
le quali le 
pubbliche 
amministraz
ioni 
competenti 
ritengono 
necessarie 
l'autorizzazi
one, la 
segnalazion
e certificata 
di inizio 
attività o la 
mera 
comunicazio
ne) 

      

Organi
zzazio

ne 

Titolari 
di 

incarich
i 

politici, 
di 

ammini
strazio
ne, di 

direzio
ne o di 
govern

o  

Art. 
13, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

  

Organi di 
indirizzo 
politico e di 
amministraz
ione e 
gestione, 
con 
l'indicazione 
delle 
rispettive 
competenze 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Titolari 
di 

incarichi 
politici 
di cui 
all'art. 

14, co. 1, 
del dlgs 

n. 
33/2013  

 
(da 

pubblica
re in 

tabelle) 

Atto di 
nomina o di 
proclamazio
ne, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico 
o del 
mandato 
elettivo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Curriculum 
vitae 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 
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Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 
connessi 
all'assunzion
e della 
carica 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 
pagati con 
fondi 
pubblici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati relativi 
all'assunzion
e di altre 
cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 
compensi a 
qualsiasi 
titolo 
corrisposti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
e), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Altri 
eventuali 
incarichi con  
oneri a 
carico della 
finanza 
pubblica e 
indicazione 
dei 
compensi 
spettanti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 1, l. 
n. 
441/
1982 

1) 
dichiarazion
e 
concernente 
diritti reali 
su beni 
immobili e 
su beni 
mobili 
iscritti in 
pubblici 
registri, 
titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 
partecipazio
ne a società, 
esercizio di 
funzioni di 
amministrat
ore o di 
sindaco di 
società, con 
l'apposizion
e della 
formula «sul 
mio onore 
affermo che 

Ness
uno            
(va 

pres
enta

ta 
una 
sola 
volta 
entr
o 3 

mesi  
dalla 
elezi
one, 
dalla 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari
co e 
resta 
pub
blica

ta 
fino 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 



la 
dichiarazion
e 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso) e 
riferita al 
momento 
dell'assunzio
ne 
dell'incarico] 

alla 
cess
azio
ne 

dell'i
ncari
co o 
del 

man
dato

).  

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 2, l. 
n. 
441/
1982 

2) copia 
dell'ultima 
dichiarazion
e dei redditi 
soggetti 
all'imposta 
sui redditi 
delle 
persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 
(NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgiment
i a cura 
dell'interess
ato o della 
amministraz
ione, la 
pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Entr
o 3 

mesi 
dalla 
elezi
one, 
dalla 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari

co 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 

3) 
dichiarazion
e 
concernente 
le spese 
sostenute e 
le 
obbligazioni 
assunte per 
la 
propaganda 
elettorale 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Felici Angelo 
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punt
o 3, l. 
n. 
441/
1982 

ovvero 
attestazione 
di essersi 
avvalsi 
esclusivame
nte di 
materiali e 
di mezzi 
propagandis
tici 
predisposti 
e messi a 
disposizione 
dal partito o 
dalla 
formazione 
politica della 
cui lista il 
soggetto ha 
fatto parte, 
con 
l'apposizion
e della 
formula «sul 
mio onore 
affermo che 
la 
dichiarazion
e 
corrisponde 
al vero» 
(con allegate 
copie delle 
dichiarazioni 
relative a 
finanziamen
ti e 
contributi 
per un 
importo che 
nell'anno 
superi 5.000 
€)   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
3, l. 
n. 
441/
1982 

4) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 
della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
nell'anno 
precedente 
e copia della 
dichiarazion
e dei redditi 
[Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Ann
uale 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 



Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Titolari 
di 

incarichi 
di 

amminis
trazione, 

di 
direzion

e o di 
governo 

di cui 
all'art. 
14, co. 
1-bis, 

del dlgs 
n. 

33/2013  

Atto di 
nomina o di 
proclamazio
ne, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico 
o del 
mandato 
elettivo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Angelo Felici 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Curriculum 
vitae 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 
connessi 
all'assunzion
e della 
carica 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 
pagati con 
fondi 
pubblici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati relativi 
all'assunzion
e di altre 
cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 
compensi a 
qualsiasi 
titolo 
corrisposti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
e), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Altri 
eventuali 
incarichi con 
oneri a 
carico della 
finanza 
pubblica e 
indicazione 
dei 
compensi 
spettanti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 
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Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 1, l. 
n. 
441/
1982 

1) 
dichiarazion
e 
concernente 
diritti reali 
su beni 
immobili e 
su beni 
mobili 
iscritti in 
pubblici 
registri, 
titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 
partecipazio
ne a società, 
esercizio di 
funzioni di 
amministrat
ore o di 
sindaco di 
società, con 
l'apposizion
e della 
formula «sul 
mio onore 
affermo che 
la 
dichiarazion
e 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso) e 
riferita al 
momento 
dell'assunzio
ne 
dell'incarico] 

Ness
uno 
(va 

pres
enta

ta 
una 
sola 
volta 
entr
o 3 

mesi  
dalla 
elezi
one, 
dalla 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari
co e 
resta 
pub
blica

ta 
fino 
alla 
cess
azio
ne 

dell'i
ncari
co o 
del 

man
dato

).  

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 2, l. 
n. 
441/
1982 

2) copia 
dell'ultima 
dichiarazion
e dei redditi 
soggetti 
all'imposta 
sui redditi 
delle 
persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 

Entr
o 3 

mesi 
dalla 
elezi
one, 
dalla 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari

co 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 



(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 
(NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgiment
i a cura 
dell'interess
ato o della 
amministraz
ione, la 
pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 3, l. 
n. 
441/
1982 

3) 
dichiarazion
e 
concernente 
le spese 
sostenute e 
le 
obbligazioni 
assunte per 
la 
propaganda 
elettorale 
ovvero 
attestazione 
di essersi 
avvalsi 
esclusivame
nte di 
materiali e 
di mezzi 
propagandis
tici 
predisposti 
e messi a 
disposizione 
dal partito o 
dalla 
formazione 
politica della 
cui lista il 
soggetto ha 
fatto parte, 
con 
l'apposizion
e della 
formula «sul 
mio onore 
affermo che 
la 
dichiarazion
e 
corrisponde 
al vero» 
(con allegate 
copie delle 
dichiarazioni 
relative a 
finanziamen
ti e 
contributi 
per un 
importo che 
nell'anno 
superi 5.000 
€)   

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 
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Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
3, l. 
n. 
441/
1982 

4) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 
della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
nell'anno 
precedente 
e copia della 
dichiarazion
e dei redditi 
[Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Ann
uale 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Cessati 
dall'inca

rico 
(docume
ntazione 

da 
pubblica

re sul 
sito 

web) 

Atto di 
nomina, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico  

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Curriculum 
vitae 

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 
connessi 
all'assunzion
e della 
carica 

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 
pagati con 
fondi 
pubblici 

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati relativi 
all'assunzion
e di altre 
cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 
compensi a 
qualsiasi 
titolo 
corrisposti 

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 



Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
e), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Altri 
eventuali 
incarichi con  
oneri a 
carico della 
finanza 
pubblica e 
indicazione 
dei 
compensi 
spettanti 

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 2, l. 
n. 
441/
1982 

1) copie 
delle 
dichiarazioni 
dei redditi 
riferiti al 
periodo 
dell'incarico;  
2) copia 
della 
dichiarazion
e dei redditi 
successiva al 
termine 
dell'incarico 
o carica, 
entro un 
mese dalla 
scadenza del 
termine di 
legge per la 
presentazio
ne della 
dichiarazion
e [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 
(NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgiment
i a cura 
dell'interess
ato o della 
amministraz
ione, la 
pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 

3) 
dichiarazion
e 
concernente 
le spese 
sostenute e 
le 
obbligazioni 
assunte per 
la 
propaganda 

Ness
uno 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 
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1, 
punt
o 3, l. 
n. 
441/
1982 

elettorale 
ovvero 
attestazione 
di essersi 
avvalsi 
esclusivame
nte di 
materiali e 
di mezzi 
propagandis
tici 
predisposti 
e messi a 
disposizione 
dal partito o 
dalla 
formazione 
politica della 
cui lista il 
soggetto ha 
fatto parte 
con 
riferimento 
al periodo 
dell'incarico 
(con allegate 
copie delle 
dichiarazioni 
relative a 
finanziamen
ti e 
contributi 
per un 
importo che 
nell'anno 
superi 5.000 
€)   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
4, l. 
n. 
441/
1982 

4) 
dichiarazion
e 
concernente 
le variazioni 
della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
dopo 
l'ultima 
attestazione 
[Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)]  

Ness
uno                         
(va 

pres
enta

ta 
una 
sola 
volta 
entr
o 3 

mesi  
dalla 
cess
azio
ne 

dell' 
incar
ico).  

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi  

Sanzion
i per 
mancat
a 
comuni
cazione 
dei dati  

Art. 
47, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Sanzioni 
per 
mancata 
o 
incompl
eta 
comunic
azione 
dei dati 

Provvedime
nti 
sanzionatori 
a carico del 
responsabile 
della 
mancata o 
incompleta 
comunicazio

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2

eventua
le  eventuale  eventuale  



da parte 
dei 
titolari 
di 
incarichi 
politici, 
di 
amminis
trazione, 
di 
direzion
e o di 
governo  

ne dei dati 
di cui 
all'articolo 
14, 
concernenti 
la situazione 
patrimoniale 
complessiva 
del titolare 
dell'incarico 
al momento 
dell'assunzio
ne della 
carica, la 
titolarità di 
imprese, le 
partecipazio
ni azionarie 
proprie 
nonchè tutti 
i compensi 
cui dà diritto 
l'assuzione 
della carica 

013) 

Rendic
onti 
gruppi 
consilia
ri 
regiona
li/provi
nciali 

Art. 
28, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Rendico
nti 
gruppi 
consiliari 
regionali
/provinci
ali 

Rendiconti 
di esercizio 
annuale dei 
gruppi 
consiliari 
regionali e 
provinciali, 
con 
evidenza 
delle risorse 
trasferite o 
assegnate a 
ciascun 
gruppo, con 
indicazione 
del titolo di 
trasferiment
o e 
dell'impiego 
delle risorse 
utilizzate 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a n.a. 

Atti degli 
organi di 
controllo 

Atti e 
relazioni 
degli organi 
di controllo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a n.a. 

Articola
zione 
degli 
uffici 

Art. 
13, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Articolaz
ione 
degli 
uffici 

Indicazione 
delle 
competenze 
di ciascun 
ufficio, 
anche di 
livello 
dirigenziale 
non 
generale, i 
nomi dei 
dirigenti 
responsabili 
dei singoli 
uffici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 
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Art. 
13, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Organigr
amma 
 
(da 
pubblica
re sotto 
forma di 
organigr
amma, 
in modo 
tale che 
a 
ciascun 
ufficio 
sia 
assegnat
o un link 
ad una 
pagina 
contene
nte tutte 
le 
informaz
ioni 
previste 
dalla 
norma) 

Illustrazione 
in forma 
semplificata, 
ai fini della 
piena 
accessibilità 
e 
comprensibi
lità dei dati, 
dell'organizz
azione 
dell'amminis
trazione, 
mediante 
l'organigram
ma o 
analoghe 
rappresenta
zioni 
grafiche 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
13, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Nomi dei 
dirigenti 
responsabili 
dei singoli 
uffici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Telefon
o e 
posta 
elettro
nica 

Art. 
13, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Telefono 
e posta 
elettroni
ca 

Elenco 
completo 
dei numeri 
di telefono e 
delle caselle 
di posta 
elettronica 
istituzionali 
e delle 
caselle di 
posta 
elettronica 
certificata 
dedicate, cui 
il cittadino 
possa 
rivolgersi 
per qualsiasi 
richiesta 
inerente i 
compiti 
istituzionali 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Consul
enti e 
collab
orator

i 

Titolari 
di 

incarich
i  di 

collabo
razione 

o 
consule

nza 

Art. 
15, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Consule
nti e 
collabor
atori 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Estremi 
degli atti di 
conferiment
o di incarichi 
di 
collaborazio
ne o di 
consulenza a 
soggetti 
esterni a 
qualsiasi 
titolo 
(compresi 
quelli 
affidati con 
contratto di 
collaborazio
ne 
coordinata e 
continuativa
) con 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  



indicazione 
dei soggetti 
percettori, 
della 
ragione 
dell'incarico 
e 
dell'ammont
are erogato 

  
Per ciascun 
titolare di 
incarico: 

        

 
Art. 
15, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1) 
curriculum 
vitae, 
redatto in 
conformità 
al vigente 
modello 
europeo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
15, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

2) dati 
relativi allo 
svolgimento 
di incarichi o 
alla titolarità 
di cariche in 
enti di 
diritto 
privato 
regolati o 
finanziati 
dalla 
pubblica 
amministraz
ione o allo 
svolgimento 
di attività 
professionali 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
15, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

3) compensi 
comunque 
denominati, 
relativi al 
rapporto di 
lavoro, di 
consulenza 
o di 
collaborazio
ne 
(compresi 
quelli 
affidati con 
contratto di 
collaborazio
ne 
coordinata e 
continuativa
), con 
specifica 
evidenza 
delle 
eventuali 
componenti 
variabili o 
legate alla 
valutazione 
del risultato 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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Art. 
15, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
53, c. 
14, 
d.lgs. 
n. 
165/
2001 

Tabelle 
relative agli 
elenchi dei 
consulenti 
con 
indicazione 
di oggetto, 
durata e 
compenso 
dell'incarico 
(comunicate 
alla 
Funzione 
pubblica) 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
53, c. 
14, 
d.lgs. 
n. 
165/
2001 

Attestazione 
dell'avvenut
a verifica 
dell'insussist
enza di 
situazioni, 
anche 
potenziali, di 
conflitto di 
interesse 

Tem
pesti

vo 

 
Respon
sabile di 
Settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza 

Responsabile di settore per il settore di competenza 

Responsabile di 
Servizio per il 
servizio di 
competenza 

Perso
nale 

Titolari 
di 

incarich
i 

dirigenz
iali 

ammini
strativi 

di 
vertice  

  

Incarichi 
amminis
trativi di 
vertice      

(da 
pubblica

re in 
tabelle) 

Per ciascun 
titolare di 
incarico: 

        

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
a) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Atto di 
conferiment
o, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico  

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
b) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Curriculum 
vitae, 
redatto in 
conformità 
al vigente 
modello 
europeo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 

1, 
lett. 

c) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 

n. 
33/2
013 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 
connessi 
all'assunzion
e 
dell'incarico 
(con 
specifica 
evidenza 
delle 
eventuali 
componenti 
variabili o 
legate alla 
valutazione 
del risultato) 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 
pagati con 
fondi 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 



pubblici d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
d) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati relativi 
all'assunzion
e di altre 
cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 
compensi a 
qualsiasi 
titolo 
corrisposti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
e) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Altri 
eventuali 
incarichi con  
oneri a 
carico della 
finanza 
pubblica e 
indicazione 
dei 
compensi 
spettanti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 1, l. 
n. 
441/
1982 

1) 
dichiarazion
e 
concernente 
diritti reali 
su beni 
immobili e 
su beni 
mobili 
iscritti in 
pubblici 
registri, 
titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 
partecipazio
ne a società, 
esercizio di 
funzioni di 
amministrat
ore o di 
sindaco di 
società, con 
l'apposizion
e della 
formula «sul 
mio onore 
affermo che 
la 
dichiarazion
e 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 

Ness
uno 
(va 

pres
enta

ta 
una 
sola 
volta 
entr
o 3 

mesi  
dalla 
elezi
one, 
dalla 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari
co e 
resta 
pub
blica

ta 
fino 
alla 
cess
azio
ne 

dell'i
ncari
co o 
del 

man
dato

).  

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 
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consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso) e 
riferita al 
momento 
dell'assunzio
ne 
dell'incarico] 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 2, l. 
n. 
441/
1982 

2) copia 
dell'ultima 
dichiarazion
e dei redditi 
soggetti 
all'imposta 
sui redditi 
delle 
persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 
(NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgiment
i a cura 
dell'interess
ato o della 
amministraz
ione, la 
pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Entr
o 3 

mesi 
della 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari

co 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
3, l. 
n. 
441/
1982 

3) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 
della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
nell'anno 
precedente 
e copia della 
dichiarazion
e dei redditi 
[Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 

Ann
uale 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 



consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
inconferibilit
à 
dell'incarico 

Tem
pesti

vo  
(art. 
20, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
incompatibil
ità al 
conferiment
o 
dell'incarico 

Ann
uale  
(art. 
20, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

Art. 
14, c. 
1-ter, 
seco
ndo 
perio
do, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Ammontare 
complessivo 
degli 
emolumenti 
percepiti a 
carico della 
finanza 
pubblica 

Ann
uale  
(non 
oltre 
il 30 
marz

o) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Titolari 
di 

incarich
i 

dirigenz
iali 

(dirigen
ti non 

general
i)  

  
Incarichi 
dirigenzi

ali, a 
qualsiasi 

titolo 
conferiti, 

ivi 
inclusi 
quelli 

conferiti 
discrezio
nalment

e 
dall'orga

no di 
indirizzo 
politico 
senza 

procedu
re 

pubblich
e di 

selezion
e e 

titolari 
di 

posizion
e 

organizz
ativa con 
funzioni 

Per ciascun 
titolare di 
incarico: 

        

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
a) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Atto di 
conferiment
o, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico  

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
b) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  

Curriculum 
vitae, 
redatto in 
conformità 
al vigente 
modello 
europeo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 

1, 
lett. 

c) e c. 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 
connessi 
all'assunzion

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 

n.a n.a   
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1-bis, 
d.lgs. 

n. 
33/2
013 

dirigenzi
ali 

 
(da 

pubblica
re in 

tabelle 
che 

distingu
ano le 

seguenti 
situazion

i: 
dirigenti, 
dirigenti 
individu

ati 
discrezio
nalment

e, 
titolari 

di 
posizion

e 
organizz
ativa con 
funzioni 
dirigenzi

ali) 

e 
dell'incarico 
(con 
specifica 
evidenza 
delle 
eventuali 
componenti 
variabili o 
legate alla 
valutazione 
del risultato) 

8, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 
pagati con 
fondi 
pubblici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
d) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati relativi 
all'assunzion
e di altre 
cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 
compensi a 
qualsiasi 
titolo 
corrisposti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
e) e 
c. 1-
bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Altri 
eventuali 
incarichi con  
oneri a 
carico della 
finanza 
pubblica e 
indicazione 
dei 
compensi 
spettanti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 1, l. 
n. 
441/
1982 

1) 
dichiarazion
e 
concernente 
diritti reali 
su beni 
immobili e 
su beni 
mobili 
iscritti in 
pubblici 
registri, 
titolarità di 
imprese, 
azioni di 
società, 
quote di 
partecipazio
ne a società, 
esercizio di 
funzioni di 
amministrat
ore o di 
sindaco di 
società, con 
l'apposizion
e della 

Ness
uno 
(va 

pres
enta

ta 
una 
sola 
volta 
entr
o 3 

mesi  
dalla 
elezi
one, 
dalla 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari
co e 
resta 
pub

n.a n.a   



formula «sul 
mio onore 
affermo che 
la 
dichiarazion
e 
corrisponde 
al vero» [Per 
il soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso) e 
riferita al 
momento 
dell'assunzio
ne 
dell'incarico] 

blica
ta 

fino 
alla 
cess
azio
ne 

dell'i
ncari
co o 
del 

man
dato

).  

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 2, l. 
n. 
441/
1982 

2) copia 
dell'ultima 
dichiarazion
e dei redditi 
soggetti 
all'imposta 
sui redditi 
delle 
persone 
fisiche [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 
(NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgiment
i a cura 
dell'interess
ato o della 
amministraz
ione, la 
pubblicazion
e dei dati 
sensibili) 

Entr
o 3 

mesi 
della 
nomi
na o 
dal 

conf
erim
ento 
dell'i
ncari

co 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f) e c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2

3) 
attestazione 
concernente 
le variazioni 
della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
nell'anno 

Ann
uale n.a n.a   
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013 
Art. 
3, l. 
n. 
441/
1982 

precedente 
e copia della 
dichiarazion
e dei redditi 
[Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
inconferibilit
à 
dell'incarico 

Tem
pesti

vo  
(art. 
20, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

n.a n.a   

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
incompatibil
ità al 
conferiment
o 
dell'incarico 

Ann
uale  
(art. 
20, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1-ter, 
seco
ndo 
perio
do, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Ammontare 
complessivo 
degli 
emolumenti 
percepiti a 
carico della 
finanza 
pubblica 

Ann
uale  
(non 
oltre 
il 30 
marz

o) 

n.a n.a   

Art. 
15, c. 
5, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Elenco 
posizioni 
dirigenzi

ali 
discrezio

nali 

Elenco delle 
posizioni 
dirigenziali, 
integrato dai 
relativi titoli 
e curricula, 
attribuite a 
persone, 
anche 
esterne alle 
pubbliche 
amministraz
ioni, 
individuate 
discrezional
mente 
dall'organo 
di indirizzo 
politico 
senza 
procedure 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 
dlgs 
97/2
016 

      



pubbliche di 
selezione 

Art. 
19, c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
165/
2001 

Posti di 
funzione 
disponib
ili 

Numero e 
tipologia dei 
posti di 
funzione che 
si rendono 
disponibili 
nella 
dotazione 
organica e 
relativi 
criteri di 
scelta 

Tem
pesti

vo 
n.a n.a   

Art. 
1, c. 
7, 
d.p.r. 
n. 
108/
2004 

Ruolo 
dirigenti 

Ruolo dei 
dirigenti  

Ann
uale 

n.a n.a   

Dirigen
ti 

cessati 

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dirigenti 
cessati 

dal 
rapporto 
di lavoro 
(docume
ntazione 

da 
pubblica

re sul 
sito 

web) 

Atto di 
nomina o di 
proclamazio
ne, con 
l'indicazione 
della durata 
dell'incarico 
o del 
mandato 
elettivo 

Ness
uno 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Curriculum 
vitae 

Ness
uno 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Compensi di 
qualsiasi 
natura 
connessi 
all'assunzion
e della 
carica 

Ness
uno n.a n.a   

Importi di 
viaggi di 
servizio e 
missioni 
pagati con 
fondi 
pubblici 

Ness
uno 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati relativi 
all'assunzion
e di altre 
cariche, 
presso enti 
pubblici o 
privati, e 
relativi 
compensi a 
qualsiasi 
titolo 
corrisposti 

Ness
uno n.a n.a   
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Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
e), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Altri 
eventuali 
incarichi con  
oneri a 
carico della 
finanza 
pubblica e 
indicazione 
dei 
compensi 
spettanti 

Ness
uno 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
2, c. 
1, 
punt
o 2, l. 
n. 
441/
1982 

1) copie 
delle 
dichiarazioni 
dei redditi 
riferiti al 
periodo 
dell'incarico;  
2) copia 
della 
dichiarazion
e dei redditi 
successiva al 
termine 
dell'incarico 
o carica, 
entro un 
mese dalla 
scadenza del 
termine di 
legge per la 
presentazio
ne della 
dichairazion
e [Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)] 
(NB: è 
necessario 
limitare, con 
appositi 
accorgiment
i a cura 
dell'interess
ato o della 
amministraz
ione, la 
pubblicazion
e dei dati 
sensibili)  

Ness
uno 

n.a n.a   

Art. 
14, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
4, l. 

3) 
dichiarazion
e 
concernente 
le variazioni 
della 
situazione 
patrimoniale 
intervenute 
dopo 
l'ultima 

Ness
uno                         
(va 

pres
enta

ta 
una 
sola 
volta 
entr
o 3 

n.a n.a   



n. 
441/
1982 

attestazione 
[Per il 
soggetto, il 
coniuge non 
separato e i 
parenti 
entro il 
secondo 
grado, ove 
gli stessi vi 
consentano 
(NB: dando 
eventualme
nte evidenza 
del mancato 
consenso)]  

mesi  
dalla 
cess
azio
ne 

dell'i
ncari
co).  

Sanzion
i per 
mancat
a 
comuni
cazione 
dei dati  

Art. 
47, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Sanzioni 
per 
mancata 
o 
incompl
eta 
comunic
azione 
dei dati 
da parte 
dei 
titolari 
di 
incarichi 
dirigenzi
ali 

Provvedime
nti 
sanzionatori 
a carico del 
responsabile 
della 
mancata o 
incompleta 
comunicazio
ne dei dati 
di cui 
all'articolo 
14, 
concernenti 
la situazione 
patrimoniale 
complessiva 
del titolare 
dell'incarico 
al momento 
dell'assunzio
ne della 
carica, la 
titolarità di 
imprese, le 
partecipazio
ni azionarie 
proprie 
nonchè tutti 
i compensi 
cui dà diritto 
l'assuzione 
della carica 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

eventua
le  

eventuale   eventusle 

Posizio
ni 
organiz
zative 

Art. 
14, c. 
1-
quinq
uies., 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Posizioni 
organizz
ative 

Curricula dei 
titolari di 
posizioni 
organizzativ
e redatti in 
conformità 
al vigente 
modello 
europeo 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Dotazio
ne 
organic
a 

Art. 
16, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Conto 
annuale 
del 
personal
e 

Conto 
annuale del 
personale e 
relative 
spese 
sostenute, 
nell'ambito 
del quale 
sono 
rappresenta
ti i dati 
relativi alla 
dotazione 
organica e al 

Ann
uale  
(art. 
16, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 
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personale 
effettivame
nte in 
servizio e al 
relativo 
costo, con 
l'indicazione 
della 
distribuzion
e tra le 
diverse 
qualifiche e 
aree 
professionali
, con 
particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 
agli uffici di 
diretta 
collaborazio
ne con gli 
organi di 
indirizzo 
politico  

Art. 
16, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Costo 
personal
e tempo 
indeter
minato 

Costo 
complessivo 
del 
personale a 
tempo 
indetermina
to in 
servizio, 
articolato 
per aree 
professionali
, con 
particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 
agli uffici di 
diretta 
collaborazio
ne con gli 
organi di 
indirizzo 
politico 

Ann
uale  
(art. 
16, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Person
ale non 
a 
tempo 
indeter
minato 

Art. 
17, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Personal
e non a 
tempo 
indeter
minato 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Personale 
con 
rapporto di 
lavoro non a 
tempo 
indetermina
to, ivi 
compreso il 
personale 
assegnato 
agli uffici di 
diretta 
collaborazio
ne con gli 
organi di 
indirizzo 
politico 

Ann
uale  
(art. 
17, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
17, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Costo 
del 
personal
e non a 
tempo 
indeter
minato 

Costo 
complessivo 
del 
personale 
con 
rapporto di 
lavoro non a 

Trim
estra

le  
(art. 
17, 
c. 2, 
d.lgs

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 



 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

tempo 
indetermina
to, con 
particolare 
riguardo al 
personale 
assegnato 
agli uffici di 
diretta 
collaborazio
ne con gli 
organi di 
indirizzo 
politico 

. n. 
33/2
013) 

Tassi di 
assenza 

Art. 
16, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Tassi di 
assenza 
trimestr
ali 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Tassi di 
assenza del 
personale 
distinti per 
uffici di 
livello 
dirigenziale 

Trim
estra

le  
(art. 
16, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

Incarich
i 
conferit
i e 
autoriz
zati ai 
dipend
enti 
(dirigen
ti e non 
dirigent
i) 

Art. 
18, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
53, c. 
14, 
d.lgs. 
n. 
165/
2001 

Incarichi 
conferiti 
e 
autorizz
ati ai 
dipende
nti 
(dirigent
i e non 
dirigenti
) 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Elenco degli 
incarichi 
conferiti o 
autorizzati a 
ciascun 
dipendente 
(dirigente e 
non 
dirigente), 
con 
l'indicazione 
dell'oggetto, 
della durata 
e del 
compenso 
spettante 
per ogni 
incarico 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  
 Margherita 
Trusiani 

Contrat
tazione 
colletti
va 

Art. 
21, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
47, c. 
8, 
d.lgs. 
n. 
165/
2001 

Contratt
azione 
collettiv
a 

Riferimenti 
necessari 
per la 
consultazion
e dei 
contratti e 
accordi 
collettivi 
nazionali ed 
eventuali 
interpretazi
oni 
autentiche 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Contrat
tazione 
integrat
iva 

Art. 
21, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Contratti 
integrati
vi 

Contratti 
integrativi 
stipulati, con 
la relazione 
tecnico-
finanziaria e 
quella 
illustrativa, 
certificate 
dagli organi 
di controllo 
(collegio dei 
revisori dei 
conti, 
collegio 
sindacale, 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 
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uffici 
centrali di 
bilancio o 
analoghi 
organi 
previsti dai 
rispettivi 
ordinamenti
) 

Art. 
21, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
55, c. 
4,d.lg
s. n. 
150/
2009 

Costi 
contratti 
integrati
vi 

Specifiche 
informazioni 
sui costi  
della 
contrattazio
ne 
integrativa, 
certificate 
dagli organi 
di controllo  
interno, 
trasmesse al  
Ministero 
dell'Economi
a e delle 
finanze, che 
predispone, 
allo scopo, 
uno 
specifico 
modello di 
rilevazione, 
d'intesa con 
la Corte dei 
conti e con 
la 
Presidenza 
del Consiglio 
dei Ministri - 
Dipartiment
o della 
funzione 
pubblica 

Ann
uale  
(art. 
55, 
c. 4, 
d.lgs
. n. 

150/
2009

) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

OIV  

Art. 
10, c. 
8, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

OIV 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Nominativi 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Art. 
10, c. 
8, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Curricula 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Par. 
14.2, 
delib. 
CiVIT 
n. 
12/2
013 

Compensi 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 



Bandi 
di 

conco
rso 

  

Art. 
19, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Bandi di 
concors
o 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Bandi di 
concorso 
per il 
reclutament
o, a qualsiasi 
titolo, di 
personale 
presso 
l'amministra
zione 
nonche' i 
criteri di 
valutazione 
della 
Commission
e e le tracce 
delle prove 
scritte 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

Perfor
mance 

Sistema 
di 
misuraz
ione e 
valutazi
one 
della 
Perfor
mance 

Par. 
1, 
delib. 
CiVIT 
n. 
104/
2010 

Sistema 
di 
misurazi
one e 
valutazio
ne della 
Perform
ance 

Sistema di 
misurazione 
e 
valutazione 
della 
Performanc
e (art. 7, 
d.lgs. n. 
150/2009) 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

  

Piano 
della 
Perfor
mance Art. 

10, c. 
8, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Piano 
della 
Perform
ance/Pia
no 
esecutiv
o di 
gestione 

Piano della 
Performanc
e (art. 10, 
d.lgs. 
150/2009) 
Piano 
esecutivo di 
gestione 
(per gli enti 
locali) (art. 
169, c. 3-bis, 
d.lgs. n. 
267/2000) 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

  

Relazio
ne sulla 
Perfor
mance 

Relazion
e sulla 
Perform
ance 

Relazione 
sulla 
Performanc
e (art. 10, 
d.lgs. 
150/2009) 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

  

Ammo
ntare 
comple
ssivo 
dei 
premi 

Art. 
20, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Ammont
are 
comples
sivo dei 
premi 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 
collegati alla 
performanc
e stanziati 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

  

Ammontare 
dei premi 
effettivame
nte 
distribuiti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 
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Dati 
relativi 
ai 
premi 

Art. 
20, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati 
relativi 
ai premi 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Criteri 
definiti nei 
sistemi di 
misurazione 
e 
valutazione 
della 
performanc
e  per 
l’assegnazio
ne del 
trattamento 
accessorio 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

  

Distribuzion
e del 
trattamento 
accessorio, 
in forma 
aggregata, al 
fine di dare 
conto del 
livello di 
selettività 
utilizzato 
nella 
distribuzion
e dei premi 
e degli 
incentivi 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

  

Grado di 
differenziazi
one 
dell'utilizzo 
della 
premialità 
sia per i 
dirigenti sia 
per i 
dipendenti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

  

Beness
ere 
organiz
zativo 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Benesse
re 
organizz
ativo 

Livelli di 
benessere 
organizzativ
o 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 

d.lg.
s 

97/2
016 

      

Enti 
controllati 

  

Enti 
pubbli
ci 
vigilati 

Art. 
22, c. 
1, lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/20
13 

Enti 
pubblici 
vigilati 
 
 
(da 
pubblicar
e in 
tabelle) 

Elenco degli enti 
pubblici, 
comunque 
denominati, 
istituiti, vigilati e 
finanziati 
dall'amministrazio
ne ovvero per i 
quali 
l'amministrazione 
abbia il potere di 
nomina degli 
amministratori 
dell'ente, con 
l'indicazione delle 

Annu
ale  

(art. 
22, c. 

1, 
d.lgs. 

n. 
33/20

13) 

Giov
anni 
Ciuc
ci 

Giovanni Ciucci – Opere Pubbliche, 
Manutenzione, Ambiente, Patrimonio, Assetto 
e Programmazione del Territorio, Edilizia 
Privata e Urbanistica 

 Marco Roiati 



funzioni attribuite 
e delle attività 
svolte in favore 
dell'amministrazio
ne o delle attività 
di servizio pubblico 
affidate 

  

  

 

Per ciascuno 
degli enti: 

        

Art. 
22, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1)  ragione 
sociale 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

2) misura 
dell'eventua
le 
partecipazio
ne 
dell'amminis
trazione 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

3) durata 
dell'impegn
o 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

4)  onere 
complessivo 
a qualsiasi 
titolo 
gravante per 
l'anno sul 
bilancio 
dell'amminis
trazione 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

5) numero 
dei 
rappresenta
nti 
dell'amminis
trazione 
negli organi 
di governo e 
trattamento 
economico 
complessivo 
a ciascuno di 
essi 
spettante 
(con 
l'esclusione 
dei rimborsi 
per vitto e 
alloggio)  

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

6) risultati di 
bilancio 
degli ultimi 
tre esercizi 
finanziari 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 
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013) 

7) incarichi 
di 
amministrat
ore dell'ente 
e relativo 
trattamento 
economico 
complessivo 
(con 
l'esclusione 
dei rimborsi 
per vitto e 
alloggio)  

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
inconferibilit
à 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Tem
pesti

vo  
(art. 
20, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
incompatibil
ità al 
conferiment
o 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Ann
uale  
(art. 
20, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
22, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Collegament
o con i siti 
istituzionali 
degli enti 
pubblici 
vigilati  

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Società 
parteci
pate 

Art. 
22, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati 
società 

partecip
ate 

 
(da 

pubblica
re in 

tabelle) 

Elenco delle 
società di 
cui 
l'amministra
zione 
detiene 
direttament
e quote di 
partecipazio
ne anche 
minoritaria, 
con 
l'indicazione 
dell'entità, 
delle 
funzioni 
attribuite e 
delle attività 
svolte in 
favore 
dell'amminis
trazione o 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 



delle attività 
di servizio 
pubblico 
affidate, ad 
esclusione 
delle 
società, 
partecipate 
da 
amministraz
ioni 
pubbliche, 
con azioni 
quotate in 
mercati 
regolamenta
ti italiani o 
di altri paesi 
dell'Unione 
europea, e 
loro 
controllate.  
(art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

  
Per ciascuna 
delle 
società: 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
22, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1)  ragione 
sociale 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

2) misura 
dell'eventua
le 
partecipazio
ne 
dell'amminis
trazione 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

3) durata 
dell'impegn
o 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

4)  onere 
complessivo 
a qualsiasi 
titolo 
gravante per 
l'anno sul 
bilancio 
dell'amminis
trazione 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 
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5) numero 
dei 
rappresenta
nti 
dell'amminis
trazione 
negli organi 
di governo e 
trattamento 
economico 
complessivo 
a ciascuno di 
essi 
spettante 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

6) risultati di 
bilancio 
degli ultimi 
tre esercizi 
finanziari 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

7) incarichi 
di 
amministrat
ore della 
società e 
relativo 
trattamento 
economico 
complessivo 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
inconferibilit
à 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Tem
pesti

vo  
(art. 
20, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
014 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
incompatibil
ità al 
conferiment
o 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Ann
uale  
(art. 
20, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
22, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Collegament
o con i siti 
istituzionali 
delle società 
partecipate  

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
22, c. 
1. 
lett. 
d-bis, 
d.lgs. 
n. 

Provvedi
menti 

Provvedime
nti in 
materia di 
costituzione 
di società a 
partecipazio
ne pubblica, 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 



33/2
013 

acquisto di 
partecipazio
ni in società 
già 
costituite, 
gestione 
delle 
partecipazio
ni pubbliche, 
alienazione 
di 
partecipazio
ni sociali, 
quotazione 
di società a 
controllo 
pubblico in 
mercati 
regolamenta
ti e 
razionalizzaz
ione 
periodica 
delle 
partecipazio
ni pubbliche, 
previsti dal 
decreto 
legislativo 
adottato ai 
sensi 
dell'articolo 
18 della 
legge 7 
agosto 2015, 
n. 124 (art. 
20  d.lgs 
175/2016) 

. n. 
33/2
013) 

Art. 
19, c. 
7, 
d.lgs. 
n. 
175/
2016 

Provvedime
nti con cui le 
amministraz
ioni 
pubbliche 
socie fissano 
obiettivi 
specifici, 
annuali e 
pluriennali, 
sul 
complesso 
delle spese 
di 
funzioname
nto, ivi 
comprese 
quelle per il 
personale, 
delle società 
controllate 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Provvedime
nti con cui le 
società a 
controllo 
pubblico 
garantiscon
o il concreto 
perseguime
nto degli 
obiettivi 
specifici, 
annuali e 
pluriennali, 
sul 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 
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complesso 
delle spese 
di 
funzioname
nto  

Enti di 
diritto 
privato 
controll
ati 

Art. 
22, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Enti di 
diritto 
privato 
controlla
ti 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Elenco degli 
enti di 
diritto 
privato, 
comunque 
denominati, 
in controllo 
dell'amminis
trazione, 
con 
l'indicazione 
delle 
funzioni 
attribuite e 
delle attività 
svolte in 
favore 
dell'amminis
trazione o 
delle attività 
di servizio 
pubblico 
affidate 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

  
Per ciascuno 
degli enti: 

  
Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
22, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1)  ragione 
sociale 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

2) misura 
dell'eventua
le 
partecipazio
ne 
dell'amminis
trazione 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

3) durata 
dell'impegn
o 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

4)  onere 
complessivo 
a qualsiasi 
titolo 
gravante per 
l'anno sul 
bilancio 
dell'amminis
trazione 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

5) numero 
dei 
rappresenta
nti 

Ann
uale  
(art. 
22, 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 



dell'amminis
trazione 
negli organi 
di governo e 
trattamento 
economico 
complessivo 
a ciascuno di 
essi 
spettante 

c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

6) risultati di 
bilancio 
degli ultimi 
tre esercizi 
finanziari 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

7) incarichi 
di 
amministrat
ore dell'ente 
e relativo 
trattamento 
economico 
complessivo 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
inconferibilit
à 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Tem
pesti

vo  
(art. 
20, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
20, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Dichiarazion
e sulla 
insussistenz
a di una 
delle cause 
di 
incompatibil
ità al 
conferiment
o 
dell'incarico 
(link al sito 
dell'ente) 

Ann
uale  
(art. 
20, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

39/2
013)  

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
22, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Collegament
o con i siti 
istituzionali 
degli enti di 
diritto 
privato 
controllati  

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Rappre
sentazi
one 
grafica 

Art. 
22, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Rappres
entazion
e grafica 

Una o più 
rappresenta
zioni 
grafiche che 
evidenziano 
i rapporti tra 
l'amministra
zione e gli 
enti pubblici 
vigilati, le 
società 

Ann
uale  
(art. 
22, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina – Servizi Finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 
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partecipate, 
gli enti di 
diritto 
privato 
controllati 

Attivit
à e 

proce
dimen

ti 

Dati 
aggrega
ti 
attività 
ammini
strativa 

Art. 
24, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati 
aggregat
i attività 
amminis
trativa 

Dati relativi 
alla attività 
amministrati
va, in forma 
aggregata, 
per settori 
di attività, 
per 
competenza 
degli organi 
e degli uffici, 
per tipologia 
di 
procediment
i 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 
dlgs 
97/2
016 

      

Tipolog
ie di 
procedi
mento 

  

Tipologi
e di 
procedi
mento 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Per ciascuna 
tipologia di 
procedimen
to:  

        

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1) breve 
descrizione 
del 
procediment
o con 
indicazione 
di tutti i 
riferimenti 
normativi 
utili 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

2)  unità 
organizzativ
e 
responsabili 
dell'istruttor
ia 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

3) l'ufficio 
del 
procediment
o, 
unitamente 
ai recapiti 
telefonici e 
alla casella 
di posta 
elettronica 
istituzionale  

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

4) ove 
diverso, 
l'ufficio 
competente 
all'adozione 
del 
provvedime
nto finale, 
con 
l'indicazione 
del nome 
del 
responsabile 
dell'ufficio 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



unitamente 
ai rispettivi 
recapiti 
telefonici e 
alla casella 
di posta 
elettronica 
istituzionale 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
e), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

5) modalità 
con le quali 
gli 
interessati 
possono 
ottenere le 
informazioni 
relative ai 
procediment
i in corso 
che li 
riguardino 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

6) termine 
fissato in 
sede di 
disciplina 
normativa 
del 
procediment
o per la 
conclusione 
con 
l'adozione di 
un 
provvedime
nto espresso 
e ogni altro 
termine 
procediment
ale rilevante 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
g), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

7) 
procediment
i per i quali il 
provvedime
nto 
dell'amminis
trazione può 
essere 
sostituito da 
una 
dichiarazion
e 
dell'interess
ato ovvero il 
procediment
o può 
concludersi 
con il 
silenzio-
assenso 
dell'amminis
trazione 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
h), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

8) strumenti 
di tutela 
amministrati
va e 
giurisdiziona
le, 
riconosciuti 
dalla legge 
in favore 
dell'interess
ato, nel 
corso del 
procediment

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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o nei 
confronti del 
provvedime
nto finale 
ovvero nei 
casi di 
adozione del 
provvedime
nto oltre il 
termine 
predetermin
ato per la 
sua 
conclusione 
e i modi per 
attivarli 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
i), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

9)  link di 
accesso al 
servizio on 
line, ove sia 
già 
disponibile 
in rete, o 
tempi 
previsti per 
la sua 
attivazione 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
l), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

10) modalità 
per 
l'effettuazio
ne dei 
pagamenti 
eventualme
nte 
necessari, 
con i codici 
IBAN 
identificativi 
del conto di 
pagamento, 
ovvero di 
imputazione 
del 
versamento 
in Tesoreria,  
tramite i 
quali i 
soggetti 
versanti 
possono 
effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bonifico 
bancario o 
postale, 
ovvero gli 
identificativi 
del conto 
corrente 
postale sul 
quale i 
soggetti 
versanti 
possono 
effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonchè i 
codici 
identificativi 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



del 
pagamento 
da indicare 
obbligatoria
mente per il 
versamento 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
m), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

11) nome 
del soggetto 
a cui è 
attribuito, in 
caso di 
inerzia, il 
potere 
sostitutivo, 
nonchè 
modalità per 
attivare tale 
potere, con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 
di posta 
elettronica 
istituzionale 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

  

Per i 
procedimen
ti ad istanza 
di parte: 

  

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1) atti e 
documenti 
da allegare 
all'istanza e 
modulistica 
necessaria, 
compresi i 
fac-simile 
per le 
autocertifica
zioni 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
35, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
Art. 
1, c. 
29, l. 
190/
2012 

2)  uffici ai 
quali 
rivolgersi 
per 
informazioni
, orari e 
modalità di 
accesso con 
indicazione 
degli 
indirizzi, 
recapiti 
telefonici e 
caselle di 
posta 
elettronica 
istituzionale 
a cui 
presentare 
le istanze 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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Monito
raggio 
tempi 
procedi
mentali 

 
Art. 
24, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
1, c. 
28, l. 
n. 
190/
2012 

Monitor
aggio 
tempi 
procedi
mentali 

Risultati del 
monitoraggi
o periodico 
concernente 
il rispetto 
dei tempi 
procediment
ali 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 

d.lgs
. 

97/2
016 

      

Dichiar
azioni 
sostitut
ive e 
acquisiz
ione 
d'uffici
o dei 
dati 

Art. 
35, c. 
3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Recapiti 
dell'uffic
io 
respons
abile 

Recapiti 
telefonici e 
casella di 
posta 
elettronica 
istituzionale 
dell'ufficio 
responsabile 
per le 
attività volte 
a gestire, 
garantire e 
verificare la 
trasmissione 
dei dati o 
l'accesso 
diretto degli 
stessi da 
parte delle 
amministraz
ioni 
procedenti 
all'acquisizio
ne d'ufficio 
dei dati e 
allo 
svolgimento 
dei controlli 
sulle 
dichiarazioni 
sostitutive 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Provv
edime

nti 

Provve
dimenti 
organi 
indirizz
o 
politico 

Art. 
23, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  
/Art. 
1, co. 
16 
della 
l. n. 
190/
2012  

Provvedi
menti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedime
nti, con 
particolare 
riferimento 
ai 
provvedime
nti finali dei 
procediment
i di: scelta 
del 
contraente 
per 
l'affidament
o di lavori, 
forniture e 
servizi, 
anche con 
riferimento 
alla 
modalità di 
selezione 
prescelta 

Sem
estra

le  
(art. 
23, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



(link alla 
sotto-
sezione 
"bandi di 
gara e 
contratti"); 
accordi 
stipulati 
dall'amminis
trazione con 
soggetti 
privati o con 
altre 
amministraz
ioni 
pubbliche.  

Provve
dimenti 
organi 
indirizz
o 
politico 

Art. 
23, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  
/Art. 
1, co. 
16 
della 
l. n. 
190/
2012  

Provvedi
menti 
organi 
indirizzo 
politico 

Elenco dei 
provvedime
nti, con 
particolare 
riferimento 
ai 
provvedime
nti finali dei 
procediment
i di: 
autorizzazio
ne o 
concessione; 
concorsi e 
prove 
selettive per 
l'assunzione 
del 
personale e 
progressioni 
di carriera.  

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 

d.lgs
. 

97/2
016 

      

Provve
dimenti 
dirigent
i 
ammini
strativi 

Art. 
23, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  
/Art. 
1, co. 
16 
della 
l. n. 
190/
2012  

Provvedi
menti 
dirigenti 
amminis
trativi 

Elenco dei 
provvedime
nti, con 
particolare 
riferimento 
ai 
provvedime
nti finali dei 
procediment
i di: scelta 
del 
contraente 
per 
l'affidament
o di lavori, 
forniture e 
servizi, 
anche con 
riferimento 
alla 
modalità di 
selezione 
prescelta 
(link alla 
sotto-
sezione 
"bandi di 
gara e 
contratti"); 
accordi 
stipulati 
dall'amminis
trazione con 
soggetti 
privati o con 
altre 

Sem
estra

le  
(art. 
23, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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amministraz
ioni 
pubbliche.  

Provve
dimenti 
dirigent
i 
ammini
strativi 

Art. 
23, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  
/Art. 
1, co. 
16 
della 
l. n. 
190/
2012  

Provvedi
menti 
dirigenti 
amminis
trativi 

Elenco dei 
provvedime
nti, con 
particolare 
riferimento 
ai 
provvedime
nti finali dei 
procediment
i di: 
autorizzazio
ne o 
concessione; 
concorsi e 
prove 
selettive per 
l'assunzione 
del 
personale e 
progressioni 
di carriera.  

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 

d.lgs
. 

97/2
016 

      

Contr
olli 

sulle 
impre

se 

  

Art. 
25, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Tipologi
e di 
controllo 

Elenco delle 
tipologie di 
controllo a 
cui sono 
assoggettate 
le imprese in 
ragione 
della 
dimensione 
e del settore 
di attività, 
con 
l'indicazione 
per ciascuna 
di esse dei 
criteri e 
delle 
relative 
modalità di 
svolgimento 

Dati 
non 
più 

sogg
etti 
a 

pub
blica
zion

e 
obbli
gato
ria ai 
sensi 
del 

d.lgs
. 

97/2
016 

      

  

Art. 
25, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Obblighi 
e 
adempi
menti 

Elenco degli 
obblighi e 
degli 
adempiment
i oggetto 
delle attività 
di controllo 
che le 
imprese 
sono tenute 
a rispettare 
per 
ottemperare 
alle 
disposizioni 
normative  

      

Bandi 
di 

gara e 
contra

tti 

Inform
azioni 
sulle 

singole 
proced
ure in 
format

Art. 4 
delib. 
Anac 
n. 
39/2
016 

Dati 
previsti 

dall'artic
olo 1, 

comma 
32, della 
legge 6 

Codice 
Identificativ
o Gara (CIG) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



o 
tabellar

e 

novembr
e 2012, 
n. 190 

Informaz
ioni sulle 
singole 

procedu
re 
 

(da 
pubblica

re 
secondo 

le 
"Specific

he 
tecniche 

per la 
pubblica
zione dei 

dati ai 
sensi 

dell'art. 
1, 

comma 
32, della 
Legge n. 
190/201

2", 
adottate 
secondo 
quanto 
indicato 

nella 
delib. 
Anac 

39/2016
) 

enza  

Art. 
1, c. 
32, l. 
n. 
190/
2012 
Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
a) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  
Art. 4 
delib. 
Anac 
n. 
39/2
016 

Struttura 
proponente, 
Oggetto del 
bando, 
Procedura di 
scelta del 
contraente, 
Elenco degli 
operatori 
invitati a 
presentare 
offerte/Num
ero di 
offerenti 
che hanno 
partecipato 
al 
procediment
o, 
Aggiudicatar
io, Importo 
di 
aggiudicazio
ne, Tempi di 
completame
nto 
dell'opera 
servizio o 
fornitura, 
Importo 
delle somme 
liquidate  

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
1, c. 
32, l. 
n. 
190/
2012 
Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
a) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013  
Art. 4 
delib. 
Anac 
n. 
39/2
016 

Tabelle 
riassuntive 
rese 
liberamente 
scaricabili in 
un formato 
digitale 
standard 
aperto con 
informazioni 
sui contratti 
relative 
all'anno 
precedente 
(nello 
specifico: 
Codice 
Identificativ
o Gara (CIG), 
struttura 
proponente, 
oggetto del 
bando, 
procedura di 
scelta del 
contraente, 
elenco degli 
operatori 
invitati a 
presentare 
offerte/num
ero di 
offerenti 
che hanno 

Ann
uale  
(art. 
1, c. 
32, l. 

n. 
190/
2012

) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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partecipato 
al 
procediment
o, 
aggiudicatari
o, importo 
di 
aggiudicazio
ne, tempi di 
completame
nto 
dell'opera 
servizio o 
fornitura, 
importo 
delle somme 
liquidate)  

Atti 
delle 

ammini
strazio

ni 
aggiudi
catrici e 

degli 
enti 

aggiudi
catori 

distinta
mente 

per 
ogni 

proced
ura 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Artt. 
21, c. 
7, e 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Atti 
relativi 

alla 
program
mazione 
di lavori, 
opere, 

servizi e 
forniture 

Programma 
biennale 
degli 
acquisti di 
beni e 
servizi, 
programma 
triennale dei 
lavori 
pubblici e 
relativi 
aggiorname
nti annuali 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

    Per ciascuna 
procedura: 

       

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Atti 
relativi 

alle 
procedu

re per 
l’affidam
ento di 
appalti 
pubblici 

di 
servizi, 

forniture
, lavori e 
opere, di 
concorsi 
pubblici 

di 
progetta
zione, di 
concorsi 
di idee e 

di 
concessi

oni. 
Compres

i quelli 
tra enti 

nell'mab
ito del 
settore 

pubblico 
di cui 

Avvisi di 
preinformaz
ione - Avvisi 
di 
preinformazi
one (art. 70, 
c. 1, 2 e 3, 
dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed 
avvisi di 
preinformazi
oni (art. 141, 
dlgs n. 
50/2016) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Delibera a 
contrarre o 
atto 
equivalente 
(per tutte le 
procedure) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

all'art. 5 
del dlgs 

n. 
50/2016 

Avvisi e 
bandi -  
Avviso (art. 
19, c. 1, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso di 
indagini di 
mercato 
(art. 36, c. 7,  
dlgs n. 
50/2016 e 
Linee guida 
ANAC);  
Avviso di 
formazione 
elenco 
operatori 
economici e 
pubblicazion
e elenco 
(art. 36, c. 7, 
dlgs n. 
50/2016 e 
Linee guida 
ANAC);  
Bandi ed 
avvisi (art. 
36, c. 9, dlgs 
n. 50/2016);  
Bandi ed 
avvisi  (art. 
73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed 
avvisi (art. 
127, c. 1, 
dlgs n. 
50/2016); 
Avviso 
periodico 
indicativo 
(art. 127, c. 
2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso 
relativo 
all’esito 
della 
procedura;  
Pubblicazion
e a livello 
nazionale di 
bandi e 
avvisi;  
Bando di 
concorso 
(art. 153, c. 
1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di 
aggiudicazio
ne (art. 153, 
c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di 
concessione, 
invito a 
presentare 
offerta, 
documenti 
di gara (art. 
171, c. 1 e 5, 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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dlgs n. 
50/2016);  
Avviso in 
merito alla 
modifica 
dell’ordine 
di 
importanza 
dei criteri, 
Bando di 
concessione  
(art. 173, c. 
3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di 
gara (art. 
183, c. 2, 
dlgs n. 
50/2016);  
Avviso 
costituzione 
del privilegio 
(art. 186, c. 
3, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di 
gara (art. 
188, c. 3, 
dlgs n. 
50/2016) 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Avviso sui 
risultati 
della 
procedura 
di 
affidamento 
- Avviso sui 
risultati 
della 
procedura di 
affidamento 
con 
indicazione 
dei soggetti 
invitati (art. 
36, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); 
Bando di 
concorso e 
avviso sui 
risultati del 
concorso 
(art. 141, 
dlgs n. 
50/2016); 
Avvisi 
relativi 
l’esito della 
procedura, 
possono 
essere 
raggruppati 
su base 
trimestrale 
(art. 142, c. 
3, dlgs n. 
50/2016); 
Elenchi dei 
verbali delle 
commissioni 
di gara  

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Avvisi 
sistema di 
qualificazio
ne - Avviso 
sull’esistenz
a di un 
sistema di 
qualificazion
e, di cui 
all’Allegato 
XIV, parte II, 
lettera H; 
Bandi, 
avviso 
periodico 
indicativo; 
avviso 
sull’esistenz
a di un 
sistema di 
qualificazion
e; Avviso di 
aggiudicazio
ne (art. 140, 
c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 
50/2016) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Affidamenti  
Gli atti 
relativi agli 
affidamenti 
diretti di 
lavori, 
servizi e 
forniture di 
somma 
urgenza e di 
protezione 
civile, con 
specifica 
dell'affidatar
io, delle 
modalità 
della scelta 
e delle 
motivazioni 
che non 
hanno 
consentito il 
ricorso alle 
procedure 
ordinarie 
(art. 163, c. 
10, dlgs n. 
50/2016);  
tutti gli atti 
connessi agli 
affidamenti 
in house in 
formato 
open data di 
appalti 
pubblici e 
contratti di 
concessione 
tra enti  (art. 
192 c. 3, 
dlgs n. 
50/2016) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Informazion
i ulteriori - 
Contributi e 
resoconti 
degli 
incontri con 
portatori di 
interessi 
unitamente 
ai progetti di 
fattibilità di 
grandi opere 
e ai 
documenti 
predisposti 
dalla 
stazione 
appaltante 
(art. 22, c. 1, 
dlgs n. 
50/2016); 
Informazioni 
ulteriori, 
complement
ari o 
aggiuntive 
rispetto a 
quelle 
previste dal 
Codice; 
Elenco 
ufficiali 
operatori 
economici 
(art. 90, c. 
10, dlgs n. 
50/2016) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Provvedi
mento 

che 
determi

na le 
esclusio
ni dalla 
procedu

ra di 
affidame
nto e le 
ammissi

oni 
all'esito 

delle 
valutazio

ni dei 
requisiti 
soggetti

vi, 
economi

co-
finanziar

i e 
tecnico-
professi

onali. 

Provvedime
nti di 
esclusione e 
di 
amminssion
e (entro 2 
giorni dalla 
loro 
adozione) 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 

Composi
zione 
della 

commiss
ione 

giudicatr
ice e i 

curricula 
dei suoi 

Composizion
e della 
commission
e 
giudicatrice 
e i curricula 
dei suoi 
componenti. 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

compon
enti. 

Art. 
1, co. 
505, 
l. 
208/
2015 
dispo
sizion
e 
speci
ale 
rispet
to 
all'art
. 21 
del 
d.lgs. 
50/2
016) 

Contratti 

Testo 
integrale di  
tutti i 
contratti di 
acquisto di 
beni e di 
servizi di 
importo 
unitario 
stimato 
superiore a  
1  milione di 
euro in 
esecuzione 
del 
programma 
biennale e 
suoi 
aggiorname
nti 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
37, c. 
1, 
lett. 
b) 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
50/2
016   

Resocon
ti della 

gestione 
finanziar

ia dei 
contratti 

al 
termine 

della 
loro 

esecuzio
ne 

Resoconti 
della 
gestione 
finanziaria 
dei contratti 
al termine 
della loro 
esecuzione 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Sovve
nzioni, 
contri
buti, 

sussidi
, 

vanta
ggi 

econo
mici 

 
  

Criteri 
e 
modalit
à 

Art. 
26, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Criteri e 
modalità 

Atti con i 
quali sono 
determinati 
i criteri e le 
modalità cui 
le 
amministraz
ioni devono 
attenersi per 
la 
concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi ed 
ausili 
finanziari e 
l'attribuzion
e di vantaggi 
economici di 
qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici 
e privati 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 
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Atti di 
concess
ione 

Art. 
26, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Atti di 
concessi

one 
 

(da 
pubblica

re in 
tabelle 

creando 
un 

collegam
ento con 
la pagina 

nella 
quale 
sono 

riportati 
i dati dei 
relativi 

provvedi
menti 
finali) 

 
(NB: è 
fatto 

divieto 
di 

diffusion
e di dati 
da cui 

sia 
possibile 
ricavare 
informaz

ioni 
relative 

allo 
stato di 
salute e 

alla 
situazion

e di 
disagio 

economi
co-

sociale 
degli 

interess
ati, 

come 
previsto 
dall'art. 
26, c. 4,  
del d.lgs. 

n. 
33/2013

) 

Atti di 
concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi ed 
ausili 
finanziari 
alle imprese 
e  
comunque 
di  vantaggi 
economici di 
qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici 
e privati di 
importo 
superiore a 
mille euro 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

  Per ciascun 
atto: 

  

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

1) nome 
dell'impresa 
o dell'ente e 
i rispettivi 
dati fiscali o 
il nome di 
altro 
soggetto 
beneficiario 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

2)  importo 
del 
vantaggio 
economico 
corrisposto 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

3) norma o 
titolo a base 
dell'attribuzi
one 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
d), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

4) ufficio e 
funzionario 
o dirigente 
responsabile 
del relativo 
procediment
o 
amministrati
vo 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 



Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
e), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

5) modalità 
seguita per 
l'individuazi
one del 
beneficiario 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

6) link al 
progetto 
selezionato 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
1, 
lett. 
f), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

7) link al 
curriculum 
vitae del 
soggetto 
incaricato 

Tem
pesti

vo  
(art. 
26, 
c. 3, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Art. 
27, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Elenco (in 
formato 
tabellare 
aperto) dei 
soggetti 
beneficiari 
degli atti di 
concessione 
di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi ed 
ausili 
finanziari 
alle imprese 
e di 
attribuzione 
di vantaggi 
economici di 
qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici 
e privati di 
importo 
superiore a 
mille euro 

Ann
uale  
(art. 
27, 
c. 2, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza 

Bilanci 

Bilancio 
prevent

ivo e 
consun

tivo 

Art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
5, c. 
1, 
d.p.c.
m. 26 
aprile 
2011 

Bilancio 
preventi

vo 

Documenti e 
allegati del 
bilancio 
preventivo, 
nonché dati 
relativi al  
bilancio di 
previsione di 
ciascun 
anno in 
forma 
sintetica, 
aggregata e 
semplificata, 
anche con il 
ricorso a 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 
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rappresenta
zioni 
grafiche          

Art. 
29, c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
d.p.c.
m. 29 
aprile 
2016 

Dati relativi  
alle  entrate  
e  alla  spesa  
dei bilanci 
preventivi in 
formato 
tabellare 
aperto in 
modo da 
consentire 
l'esportazion
e,  il   
trattamento   
e   il   
riutilizzo. 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 

Art. 
29, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
5, c. 
1, 
d.p.c.
m. 26 
aprile 
2011 Bilancio 

consunti
vo 

Documenti e 
allegati del 
bilancio 
consuntivo, 
nonché dati 
relativi al 
bilancio 
consuntivo 
di ciascun 
anno in 
forma 
sintetica, 
aggregata e 
semplificata, 
anche con il 
ricorso a 
rappresenta
zioni 
grafiche 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 

Art. 
29, c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 e 
d.p.c.
m. 29 
aprile 
2016 

Dati relativi  
alle  entrate  
e  alla  spesa  
dei bilanci 
consuntivi in 
formato 
tabellare 
aperto in 
modo da 
consentire 
l'esportazion
e,  il   
trattamento   
e   il   
riutilizzo. 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 

Piano 
degli 
indicat
ori e 
dei 
risultati 
attesi 
di 
bilancio 

Art. 
29, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 - 
Art. 
19 e 
22 
del 
dlgs 
n. 
91/2

Piano 
degli 

indicator
i e dei 

risultati 
attesi di 
bilancio 

Piano degli 
indicatori e 
risultati 
attesi di 
bilancio, con 
l’integrazion
e delle 
risultanze 
osservate in 
termini di 
raggiungime
nto dei 
risultati 
attesi e le 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 



011 - 
Art. 
18-
bis 
del 
dlgs 
n.118
/201
1  

motivazioni 
degli 
eventuali 
scostamenti 
e gli 
aggiorname
nti in 
corrisponde
nza di ogni 
nuovo 
esercizio di 
bilancio, sia 
tramite la 
specificazion
e di nuovi 
obiettivi e 
indicatori, 
sia 
attraverso 
l’aggiornam
ento dei 
valori 
obiettivo e 
la 
soppression
e di obiettivi 
già raggiunti 
oppure 
oggetto di 
ripianificazio
ne 

Beni 
immo
bili e 

gestio
ne 

patrim
onio 

Patrim
onio 
immobi
liare 

Art. 
30, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Patrimo
nio 

immobili
are 

Informazioni 
identificativ
e degli 
immobili 
posseduti e 
detenuti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Canoni 
di 
locazio
ne o 
affitto 

Art. 
30, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Canoni 
di 

locazion
e o 

affitto 

Canoni di 
locazione o 
di affitto 
versati o 
percepiti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Contr
olli e 
rilievi 
sull'a

mmini
strazio

ne 

Organis
mi 

indipen
denti di 
valutazi

one, 
nuclei 

di 
valutazi
one o 
altri 

organis
mi con 
funzion

i 
analog

he 

Art. 
31, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Atti degli 
Organis

mi 
indipend

enti di 
valutazio

ne, 
nuclei di 
valutazio
ne o altri 
organis
mi con 

funzioni 
analogh

e  

Attestazione 
dell'OIV o di 
altra 
struttura 
analoga 
nell'assolvim
ento degli 
obblighi di 
pubblicazion
e 

Ann
uale 
e in 

relaz
ione 

a 
delib
ere 
A.N.
AC. 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
 Margherita 
Trusiani 

Documento 
dell'OIV di 
validazione 
della 
Relazione 
sulla 
Performanc
e (art. 14, c. 
4, lett. c), 
d.lgs. n. 
150/2009) 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’  Margherita 
Trusiani 



 

139 

Relazione 
dell'OIV sul 
funzioname
nto 
complessivo 
del Sistema 
di 
valutazione, 
trasparenza 
e integrità 
dei controlli 
interni (art. 
14, c. 4, lett. 
a), d.lgs. n. 
150/2009) 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’  Margherita 
Trusiani 

Altri atti 
degli 
organismi 
indipendenti 
di 
valutazione , 
nuclei di 
valutazione 
o altri 
organismi 
con funzioni 
analoghe, 
procedendo 
all'indicazio
ne in forma 
anonima dei 
dati 
personali 
eventualme
nte presenti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
 Margherita 
Trusiani 

Organi 
di 
revision
e 
ammini
strativa 
e 
contabi
le 

Relazioni 
degli 
organi di 
revision
e 
amminis
trativa e 
contabil
e 

Relazioni 
degli organi 
di revisione 
amministrati
va e 
contabile al 
bilancio di 
previsione o 
budget, alle 
relative 
variazioni e 
al conto 
consuntivo o 
bilancio di 
esercizio 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

 
 
 
 
Giuseppe 
Salinetti 

Corte 
dei 
conti 

Rilievi 
Corte 
dei conti 

Tutti i rilievi 
della Corte 
dei conti 
ancorchè 
non recepiti 
riguardanti 
l'organizzazi
one e 
l'attività 
delle 
amministraz
ioni stesse e 
dei loro 
uffici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

 
 
 
Giuseppe 
Salinetti 

Servizi 
erogat

i 

Carta 
dei 
servizi 
e 
standar
d di 
qualità 

Art. 
32, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Carta dei 
servizi e 
standard 
di 
qualità 

Carta dei 
servizi o 
documento 
contenente 
gli standard 
di qualità 
dei servizi 
pubblici 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  



33/2
013) 

Class 
action 

Art. 
1, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
198/
2009 

Class 
action 

Notizia del 
ricorso in 
giudizio 
proposto dai 
titolari di 
interessi 
giuridicame
nte rilevanti 
ed 
omogenei 
nei confronti 
delle 
amministraz
ioni e dei 
concessiona
ri di servizio 
pubblico al 
fine di 
ripristinare il 
corretto 
svolgimento 
della 
funzione o la 
corretta 
erogazione  
di  un  
servizio 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Art. 
4, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
198/
2009 

Sentenza di 
definizione 
del giudizio 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Art. 
4, c. 
6, 
d.lgs. 
n. 
198/
2009 

Misure 
adottate in 
ottemperan
za alla 
sentenza 

Tem
pesti

vo 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Costi 
contabi
lizzati 

Art. 
32, c. 
2, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
10, c. 
5, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Costi 
contabili
zzati 
 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Costi 
contabilizzat
i dei servizi 
erogati agli 
utenti, sia 
finali che 
intermedi e 
il relativo 
andamento 
nel tempo 

Ann
uale  
(art. 
10, 
c. 5, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  
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Liste di 
attesa 

Art. 
41, c. 
6, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Liste di 
attesa 
(obbligo 
di 
pubblica
zione a 
carico di 
enti, 
aziende 
e 
strutture 
pubblich
e e 
private 
che 
erogano 
prestazi
oni per 
conto 
del 
servizio 
sanitario
) 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Criteri di 
formazione 
delle liste di 
attesa,  
tempi di 
attesa 
previsti e 
tempi medi 
effettivi di 
attesa per 
ciascuna 
tipologia di 
prestazione 
erogata 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

n.a n.a 

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Servizi 
in rete 

Art. 7 
co. 3 
d.lgs. 
82/2
005 
modi
ficato 
dall’a
rt. 8 
co. 1 
del 
d.lgs. 
179/
16    

 
 Risultati 
delle 
indagini 
sulla 
soddisfa
zione da 
parte 
degli 
utenti 
rispetto 
alla 
qualità 
dei 
servizi in 
rete e 
statistich
e di 
utilizzo 
dei 
servizi in 
rete 

Risultati 
delle 
rilevazioni 
sulla 
soddisfazion
e da parte 
degli utenti 
rispetto alla 
qualità dei 
servizi in 
rete resi 
all’utente, 
anche  in  
termini  di   
fruibilità,   
accessibilità  
e 
tempestività
, statistiche 
di utilizzo 
dei servizi in 
rete.  

Tem
pesti

vo  

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

Paga
menti  

Dati sui 
pagam
enti 

Art. 
4-bis, 
c. 2, 
dlgs 
n. 
33/2
013 

Dati sui 
pagame
nti                                
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Dati sui 
propri 
pagamenti 
in relazione 
alla tipologia 
di spesa 
sostenuta, 
all'ambito 
temporale di 
riferimento 
e ai 
beneficiari 

Trim
estra

le  
(in 

fase 
di 

prim
a 

attu
azio
ne 

sem
estra

le) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 



Dati sui 
pagam
enti del 
servizio 
sanitari
o 
naziona
le  

Art. 
41, c. 
1-bis, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Dati sui 
pagame
nti in 
forma 
sintetica  
e 
aggregat
a                                             
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Dati relativi 
a tutte  le 
spese e a  
tutti i 
pagamenti 
effettuati, 
distinti per 
tipologia  di 
lavoro,  
bene o 
servizio in 
relazione 
alla tipologia 
di spesa 
sostenuta, 
all’ambito  
temporale di 
riferimento 
e ai 
beneficiari 

Trim
estra

le  
(in 

fase 
di 

prim
a 

attu
azio
ne 

sem
estra

le) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

 
 
 
 
 
 
 
Giuseppe 
Salinetti 

Indicat
ore di 

tempes
tività 
dei 

pagam
enti 

Art. 
33, 

d.lgs. 
n. 

33/2
013 

Indicator
e di 

tempesti
vità dei 
pagame

nti 

Indicatore 
dei tempi 
medi di 
pagamento 
relativi agli 
acquisti di 
beni, servizi, 
prestazioni 
professionali 
e forniture 
(indicatore 
annuale di 
tempestività 
dei 
pagamenti) 

Ann
uale  
(art. 
33, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

 
 
 
 
 
 
Giuseppe 
Salinetti 

Indicatore 
trimestrale 
di 
tempestività 
dei 
pagamenti 

Trim
estra

le 
(art. 
33, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 

Ammont
are 
comples
sivo dei 
debiti 

Ammontare 
complessivo 
dei debiti e il 
numero 
delle 
imprese 
creditrici 

Ann
uale  
(art. 
33, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 

IBAN e 
pagam

enti 
informa

tici 

Art. 
36, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
5, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
82/2
005 

IBAN e 
pagame
nti 
informat
ici 

Nelle 
richieste di 
pagamento: 
i codici IBAN 
identificativi 
del conto di 
pagamento, 
ovvero di 
imputazione 
del 
versamento 
in Tesoreria,  
tramite i 
quali i 
soggetti 
versanti 
possono 
effettuare i 
pagamenti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Cerchi 
Cristina 

Cerchi Cristina - Servizi finanziari, Programmazione, 
Ragioneria 

Giuseppe 
Salinetti 



 

143 

mediante 
bonifico 
bancario o 
postale, 
ovvero gli 
identificativi 
del conto 
corrente 
postale sul 
quale i 
soggetti 
versanti 
possono 
effettuare i 
pagamenti 
mediante 
bollettino 
postale, 
nonchè i 
codici 
identificativi 
del 
pagamento 
da indicare 
obbligatoria
mente per il 
versamento 

Opere 
pubbli

che 

Nuclei 
di 

valutazi
one e  
verifica 

degli 
investi
menti 

pubblici 

Art. 
38, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Informaz
ioni 
realtive 
ai nuclei 
di 
valutazio
ne e  
verifica 
degli 
investim
enti 
pubblici 
(art. 1, l. 
n. 
144/199
9)  

Informazioni 
relative ai 
nuclei di 
valutazione 
e verifica 
degli 
investimenti 
pubblici, 
incluse le 
funzioni e i 
compiti 
specifici ad 
essi 
attribuiti, le 
procedure e 
i criteri di 
individuazio
ne dei 
componenti 
e i loro 
nominativi 
(obbligo 
previsto per 
le 
amministraz
ioni centrali 
e regionali) 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Atti di 
progra
mmazi

one 
delle 
opere 

pubblic
he 

Art. 
38, c. 
2 e 2 
bis 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
21 
co.7 
d.lgs. 
n. 
50/2
016 
Art. 
29 
d.lgs. 
n. 

Atti di 
program
mazione 
delle 
opere 
pubblich
e 

Atti di 
programmaz
ione delle 
opere 
pubbliche 
(link alla 
sotto-
sezione 
"bandi di 
gara e 
contratti"). 
A titolo 
esemplificati
vo:  
- 
Programma 
triennale dei 
lavori 
pubblici, 

Tem
pesti

vo  
(art.
8, c. 
1, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 



50/2
016 

nonchè i 
relativi 
aggiorname
nti annuali,  
ai sensi art. 
21 d.lgs. n 
50/2016 
- 
Documento 
pluriennale 
di 
pianificazion
e ai sensi 
dell’art. 2 
del d.lgs. n. 
228/2011, 
(per i 
Ministeri) 

Tempi 
costi e 
indicat
ori di 

realizza
zione 
delle 
opere 

pubblic
he  

Art. 
38, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Tempi, 
costi 
unitari e 
indicator
i di 
realizzazi
one 
delle 
opere 
pubblich
e in 
corso o 
complet
ate. 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle, 
sulla 
base 
dello 
schema 
tipo 
redatto 
dal 
Minister
o 
dell'econ
omia e 
della 
finanza 
d'intesa 
con 
l'Autorit
à 
nazional
e 
anticorr
uzione ) 

Informazioni 
relative ai 
tempi e agli 
indicatori di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate 

Tem
pesti

vo  
(art. 
38, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Art. 
38, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Informazioni 
relative ai 
costi unitari 
di 
realizzazione 
delle opere 
pubbliche in 
corso o 
completate 

Tem
pesti

vo  
(art. 
38, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Pianifi
cazion

e e 
gover
no del 
territo

rio 

  

Art. 
39, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Pianifica
zione e 
governo 
del 
territori
o 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Atti di 
governo del 
territorio 
quali, tra gli 
altri, piani 
territoriali, 
piani di 
coordiname
nto, piani 
paesistici, 
strumenti 
urbanistici, 
generali e di 
attuazione, 
nonché le 

Tem
pesti

vo  
(art. 
39, 
c. 1, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 
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loro varianti 

Art. 
39, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Documentaz
ione relativa 
a ciascun 
procediment
o di 
presentazio
ne e 
approvazion
e delle 
proposte di 
trasformazio
ne 
urbanistica 
di iniziativa 
privata o 
pubblica in 
variante allo 
strumento 
urbanistico 
generale 
comunque 
denominato 
vigente 
nonché delle 
proposte di 
trasformazio
ne 
urbanistica 
di iniziativa 
privata o 
pubblica in 
attuazione 
dello 
strumento 
urbanistico 
generale 
vigente che 
comportino 
premialità 
edificatorie 
a fronte 
dell'impegn
o dei privati 
alla 
realizzazione 
di opere di 
urbanizzazio
ne extra 
oneri o della 
cessione di 
aree o 
volumetrie 
per finalità 
di pubblico 
interesse 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Infor
mazio

ni 
ambie
ntali 

  

Art. 
40, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Informaz
ioni 
ambient
ali 

Informazioni 
ambientali 
che le 
amministraz
ioni 
detengono 
ai fini delle 
proprie 
attività 
istituzionali: 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 



Stato 
dell'amb
iente 

1) Stato 
degli 
elementi 
dell'ambient
e, quali 
l'aria, 
l'atmosfera, 
l'acqua, il 
suolo, il 
territorio, i 
siti naturali, 
compresi gli 
igrotopi, le 
zone 
costiere e 
marine, la 
diversità 
biologica ed 
i suoi 
elementi 
costitutivi, 
compresi gli 
organismi 
geneticame
nte 
modificati, 
e, inoltre, le 
interazioni 
tra questi 
elementi 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Fattori 
inquinan
ti 

2) Fattori 
quali le 
sostanze, 
l'energia, il 
rumore, le 
radiazioni 
od i rifiuti, 
anche quelli 
radioattivi, 
le emissioni, 
gli scarichi 
ed altri 
rilasci 
nell'ambient
e, che 
incidono o 
possono 
incidere 
sugli 
elementi 
dell'ambient
e 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Misure 
incidenti 
sull'ambi
ente e 
relative 
analisi di 
impatto 

3) Misure, 
anche 
amministrati
ve, quali le 
politiche, le 
disposizioni 
legislative, i 
piani, i 
programmi, 
gli accordi 
ambientali e 
ogni altro 
atto, anche 
di natura 
amministrati
va, nonché 
le attività 
che incidono 
o possono 
incidere 
sugli 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 
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elementi e 
sui fattori 
dell'ambient
e ed analisi 
costi-
benefìci ed 
altre analisi 
ed ipotesi 
economiche 
usate 
nell'àmbito 
delle stesse 

Misure a 
protezio
ne 
dell'amb
iente e 
relative 
analisi di 
impatto 

4) Misure o 
attività 
finalizzate a 
proteggere i 
suddetti 
elementi ed 
analisi costi-
benefìci ed 
altre analisi 
ed ipotesi 
economiche 
usate 
nell'àmbito 
delle stesse 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Relazioni 
sull'attu
azione 
della 
legislazio
ne  

5) Relazioni 
sull'attuazio
ne della 
legislazione 
ambientale 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Stato 
della 
salute e 
della 
sicurezz
a umana 

6) Stato 
della salute 
e della 
sicurezza 
umana, 
compresa la 
contaminazi
one della 
catena 
alimentare, 
le condizioni 
della vita 
umana, il 
paesaggio, i 
siti e gli 
edifici 
d'interesse 
culturale, 
per quanto 
influenzabili 
dallo stato 
degli 
elementi 
dell'ambient
e, attraverso 
tali 
elementi, da 
qualsiasi 
fattore 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 



Relazion
e sullo 
stato 
dell'amb
iente del 
Minister
o 
dell'Amb
iente e 
della 
tutela 
del 
territori
o 

 Relazione 
sullo stato 
dell'ambient
e redatta dal 
Ministero 
dell'Ambient
e e della 
tutela del 
territorio  

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

MARCO ROIATI 

Strutt
ure 

sanita
rie 

privat
e 

accred
itate 

  

Art. 
41, c. 
4, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Struttur
e 
sanitarie 
private 
accredit
ate 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Elenco delle 
strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

Ann
uale  
(art. 
41, 
c. 4, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Segreta
rio 
Comun
ale 

Segretario Comunale - Servizi sociali, Pubblica Istruzione, 
Cultura, Ufficio Legale, Attività Produttive, Anagrafe e 
U.R.P. 

Giuseppe 
Salinetti 

Accordi 
intercorsi 
con le 
strutture 
private 
accreditate 

Ann
uale  
(art. 
41, 
c. 4, 
d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Segreta
rio 
Comun
ale 

Segretario Comunale - Servizi sociali, Pubblica Istruzione, 
Cultura, Ufficio Legale, Attività Produttive, Anagrafe e 
U.R.P. 

Giuseppe 
Salinetti 

Interv
enti 

straor
dinari 
e di 

emerg
enza 

  

Art. 
42, c. 
1, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Interven
ti 
straordi
nari e di 
emergen
za 
 
(da 
pubblica
re in 
tabelle) 

Provvedime
nti adottati 
concernenti 
gli interventi 
straordinari 
e di 
emergenza 
che 
comportano 
deroghe alla 
legislazione 
vigente, con 
l'indicazione 
espressa 
delle norme 
di legge 
eventualme
nte 
derogate e 
dei motivi 
della 
deroga, 
nonché con 
l'indicazione 
di eventuali 
atti 
amministrati
vi o 
giurisdiziona
li intervenuti 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

Marco Roiati 

Art. 
42, c. 
1, 
lett. 
b), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Termini 
temporali 
eventualme
nte fissati 
per 
l'esercizio 
dei poteri di 
adozione dei 
provvedime
nti 
straordinari 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

Marco Roiati 
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Art. 
42, c. 
1, 
lett. 
c), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Costo 
previsto 
degli 
interventi e 
costo 
effettivo 
sostenuto 
dall'amminis
trazione 

Tem
pesti

vo  
(ex 
art. 
8, 

d.lgs
. n. 

33/2
013) 

Giovan
ni Ciucci  

Giovanni Ciucci - Opere Pubbliche, Manutenzione, 
Ambiente, Patrimonio, Assetto e Programmazione del 
Territorio, Edilizia privata e Urbanistica 

Marco Roiati 

Altri 
conte
nuti  

Preven
zione 
della 

Corruzi
one 

Art. 
10, c. 
8, 
lett. 
a), 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzi
one 
della 
corruzio
ne e 
della 
traspare
nza 

Piano 
triennale 
per la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
e suoi 
allegati, le 
misure 
integrative 
di 
prevenzione 
della 
corruzione 
individuate 
ai sensi 
dell’articolo 
1,comma 2-
bis della  
legge n. 190 
del 2012, 
(MOG 231) 

Ann
uale 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

Art. 
1, c. 
8, l. 
n. 
190/
2012, 
Art. 
43, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Respons
abile 
della 
prevenzi
one 
della 
corruzio
ne e 
della 
traspare
nza 

Responsabil
e della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
Margherita 
Trusiani 

  

Regolam
enti per 
la 
prevenzi
one e la 
repressi
one 
della 
corruzio
ne e 
dell'illeg
alità 

Regolamenti 
per la 
prevenzione 
e la 
repressione 
della 
corruzione e 
dell'illegalità 
(laddove 
adottati) 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Margherita 
Trusiani 

Art. 
1, c. 
14, l. 
n. 
190/
2012 

Relazion
e del 
respons
abile 
della 
prevenzi
one 
della 
corruzio
ne e 
della 
traspare
nza  

Relazione 
del 
responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione 
recante i 
risultati 
dell’attività 
svolta (entro 
il 15 
dicembre di 
ogni anno) 

Ann
uale  
(ex 
art. 
1, c. 
14, 
L. n. 
190/
2012

) 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’  Margherita 
Trusiani 



Art. 
1, c. 
3, l. 
n. 
190/
2012 

Provvedi
menti 
adottati 
dall'A.N.
AC. ed 
atti di 
adegua
mento a 
tali 
provvedi
menti  

Provvedime
nti adottati 
dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguament
o a tali 
provvedime
nti in 
materia di 
vigilanza e 
controllo 
nell'anticorr
uzione 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
 Margherita 
Trusiani 

Art. 
18, c. 
5, 
d.lgs. 
n. 
39/2
013 

Atti di 
accerta
mento 
delle 
violazion
i  

Atti di 
accertament
o delle 
violazioni 
delle 
disposizioni  
di cui al 
d.lgs. n. 
39/2013 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ 
 Margherita 
Trusiani 

Altri 
conte
nuti  

Access
o civico 

Art. 
5, c. 
1, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 / 
Art. 
2, c. 
9-bis, 
l. 
241/
90 

Accesso 
civico 
"semplic
e"concer
nente 
dati, 
docume
nti e 
informaz
ioni 
soggetti 
a 
pubblica
zione 
obbligat
oria 

Nome del 
Responsabil
e della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 
cui è 
presentata 
la richiesta 
di accesso 
civico, 
nonchè 
modalità per 
l'esercizio di 
tale diritto, 
con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 
di posta 
elettronica 
istituzionale 
e nome del 
titolare del 
potere 
sostitutivo, 
attivabile 
nei casi di 
ritardo o 
mancata 
risposta, con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 
di posta 
elettronica 
istituzionale 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’  Aleandro Giosi  

Art. 
5, c. 
2, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 

Accesso 
civico 
"generali
zzato" 
concern
ente dati 
e 
docume
nti 
ulteriori 

Nomi Uffici 
competenti 
cui è 
presentata 
la richiesta 
di accesso 
civico, 
nonchè 
modalità per 
l'esercizio di 

Tem
pesti

vo 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’  Aleandro Giosi  
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tale diritto, 
con 
indicazione 
dei recapiti 
telefonici e 
delle caselle 
di posta 
elettronica 
istituzionale 

Linee 
guida 
Anac 
FOIA 
(del. 
1309
/201
6) 

Registro 
degli 
accessi  

Elenco delle 
richieste di 
accesso 
(atti, civico e 
generalizzat
o) con 
indicazione 
dell’oggetto 
e della data 
della 
richiesta 
nonché del 
relativo 
esito con la 
data della 
decisione 

Sem
estra

le 

 
Segreta
rio 
Comun
ale 

Interim Segretario Comunale per Settore I’ Aleandro Giosi 

Altri 
conte
nuti 

Accessi
bilità e 
Catalog

o dei 
dati, 

metada
ti e 

banche 
dati 

Art. 
53, c. 
1 bis, 
d.lgs. 
82/2
005 
modi
ficato 
dall’a
rt. 43 
del 
d.lgs. 
179/
16  

Catalogo 
dei dati, 
metadati 
e delle 
banche 
dati 

Catalogo dei 
dati, dei 
metadati 
definitivi e 
delle 
relative 
banche dati 
in possesso 
delle 
amministraz
ioni, da 
pubblicare 
anche  
tramite link 
al 
Repertorio 
nazionale 
dei dati 
territoriali 
(www.rndt.g
ov.it), al  
catalogo dei 
dati della PA 
e delle 
banche dati  
www.dati.go
v.it e e  
http://basid
ati.agid.gov.i
t/catalogo 
gestiti da 
AGID 

Tem
pesti

vo  

Giovan
ni Ciucci 

CED Marco Roiati 

Art. 
53, c. 
1,  
bis, 
d.lgs. 
82/2
005 

Regolam
enti 

Regolamenti 
che 
disciplinano 
l'esercizio 
della facoltà 
di accesso 
telematico e 
il riutilizzo 
dei dati, fatti 
salvi i dati 
presenti in 
Anagrafe 
tributaria 

Ann
uale 

Giovan
ni Ciucci 

CED Marco Roiati 



Art. 
9, c. 
7, d.l. 
n. 
179/
2012 
conv
ertito 
con 
modi
ficazi
oni 
dalla 
L. 17 
dice
mbre 
2012, 
n. 
221  

Obiettivi 
di 
accessibi
lità 
 
(da 
pubblica
re 
secondo 
le 
indicazio
ni 
contenu
te nella 
circolare 
dell'Age
nzia per 
l'Italia 
digitale 
n. 
1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di 
accessibilità 
dei soggetti 
disabili agli 
strumenti 
informatici 
per l'anno 
corrente 
(entro il 31 
marzo di 
ogni anno) e 
lo stato di 
attuazione 
del "piano 
per l'utilizzo 
del 
telelavoro" 
nella propria 
organizzazio
ne 

Ann
uale  
(ex 
art. 
9, c. 
7, 

D.L. 
n. 

179/
2012

) 

Giovan
ni Ciucci 

CED Marco Roiati 

Altri 
conte
nuti 

Dati 
ulterior

i 

Art. 
7-bis, 
c. 3, 
d.lgs. 
n. 
33/2
013 
Art. 
1, c. 
9, 
lett. 
f), l. 
n. 
190/
2012 

Dati 
ulteriori 
 
(NB: nel 
caso di 
pubblica
zione di 
dati non 
previsti 
da 
norme di 
legge si 
deve 
procede
re alla 
anonimi
zzazione 
dei dati 
personal
i 
eventual
mente 
presenti, 
in virtù 
di 
quanto 
disposto 
dall'art. 
4, c. 3, 
del d.lgs. 
n. 
33/2013
) 

Dati, 
informazioni 
e documenti 
ulteriori che 
le pubbliche 
amministraz
ioni non 
hanno 
l'obbligo di 
pubblicare 
ai sensi della 
normativa 
vigente e 
che non 
sono 
riconducibili 
alle 
sottosezioni 
indicate 

…. 

Respon
sabile di 
settore 
per il 
settore 
di 
compet
enza  

Responsabile di settore per il settore di competenza  

Responsabile di 
servizio per il 
servizio di 
competenza  

 
 
2.4 Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure  
Il monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure del piano prevenzione anticorruzione è un 
processo critico necessario a garantire l'efficacia del piano stesso e per assicurare la trasparenza e l'integrità 
dell'organizzazione. Il monitoraggio deve essere svolto in modo continuo e sistematico, con l'obiettivo di 
valutare l'efficacia delle misure adottate per prevenire la corruzione e per identificare eventuali aree di 
rischio o di miglioramento. In particolare, il monitoraggio dovrebbe verificare se le misure adottate sono 
state implementate correttamente e se sono state efficaci nel ridurre i rischi di corruzione. Il processo di 
monitoraggio può includere diverse attività, tra cui l'analisi dei dati e delle informazioni disponibili, la 
valutazione delle attività svolte dall'organizzazione per implementare le misure di prevenzione della 
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corruzione, la revisione dei documenti e dei registri dell'organizzazione, e l'effettuazione di interviste e di 
indagini.  
L’attività di monitoraggio non coinvolge soltanto il RPCT, ma interessa i referenti dell'anticorruzione, i 
responsabili ed il Nucleo di Valutazione. Tuti i soggetti concorrono, ciascuno per i propri profili di 
competenza, a garantire un supporto al RPCT. 



SEZIONE 2 – SUB 3 – PIANO DELLA PERFORMANCE  
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SETTORE I° - AFFARI ISTITUZIONALI E STRATEGICI 
Responsabile ad interim: Segretario Comunale - Avv. Michele Smargiassi 
 
 
 

Riepilogo obiettivi Settore I° 
 
 
OB1 Assistenza agli Organi 
 
OB2 Formazione ed esecuzione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
del Programma per l’integrità e la Trasparenza 
 
OB3 Miglioramento attività ordinaria  

OB4 Carte di Identità Elettroniche Potenziamento e incremento rilascio 

OB5 Attività Culturali – Partecipazione a bandi extra Comunali e organizzazione eventi 

OB6 Politiche di sicurezza e decoro urbano Garantire maggiore sicurezza e miglior 
decoro urbano 



 
I°-OB1  Assistenza agli Organi 
 Obiettivo di mantenimento 
 
 
 

Responsabile ad interim Avv. Michele Smargiassi 
Centro di Responsabilità: Segreteria Comunale 
Centro di Costo: Organi Istituzionali 
 

L’attività del servizio riveste rilevanza polifunzionale, assicurando il 
raggiungimento degli obiettivi. Dalla attività di segreteria del Sindaco, a quella 
di diretta collaborazione con il Segretario comunale, alla partecipazione alle 
sedute consiliari assicurandone la corretta verbalizzazione, alla pubblicazione 
degli atti sull’albo online, alla tenuta degli atti in deposito per notificazione. Si 
individua, pertanto, l'obiettivo di mantenere gli standard quali-quantitativi 
attuali ed il miglioramento dei tempi intercorrenti fra la consegna 
dei testi dei provvedimenti e la loro formale predisposizione e successiva 
pubblicazione, prevedendo un termine massimo di cinque giorni. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatore: rispetto dei 
termini procedimentali: 1 

 
 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Predisposizione dei 
documenti finali, secondo 
le proposte prodotte dagli 
uffici competenti 

X X X X X X X X X X X X 

Attività di assistenza nelle 
sedute degli organi 
istituzionali 

X X X X X X X X X X X X 

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

Margherita Trusiani C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Angelo Felici C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Alessandra Paoloni B SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Salinetti 25%  C ISTRUTTORE CONTABILE 
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I°-OB2 Formazione ed esecuzione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
del Programma per l’integrità e la Trasparenza 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile Avv. Michele Smargiassi 
Centro di Responsabilità: Segreteria Comunale 
Centro di Costo: Organi Istituzionali 

 
L’attuazione delle disposizioni dettate dalla legge n. 190/2012 e dal 
D.Lgs.vo n. 33/2013 deve essere conciliata con le disposizioni innovative 
introdotte con l’obbligo dell’approvazione del PIAO. Le funzioni del 
Responsabile dell’attività di prevenzione della corruzione e dei Responsabili 
dei Settori sono finalizzate alla compiuta ed esaustiva attuazione delle 
normative innanzi citate. Il  primo è  tenuto alla predisposizione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza; i secondi a dare compiuta attuazione alle disposizioni che, 
relativamente ai Settori di competenza, sono previste da tali documenti. Per 
espressa disposizione dei testi normativi anzidetti, il regolare svolgimento 
di tali funzioni costituisce oggetto di valutazione ai sensi del D.lgs. n. 
150/2009. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatore:  
Predisposizione piani: 0,8  
 
Esecuzione adempimenti: 0,2 

 
Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Predisposizione e 
aggiornamento del piano 
triennale 
dell’anticorruzione 

X X X X X X X X X X X X 

Adempimenti di 
competenza del 
Responsabile della 
prevenzione e dei 
Responsabili dei settori 

X X X X X X X X X X X X 

Predisposizione e 
aggiornamento del 
programma per 
l’integrità e la 
trasparenza e relativi 
adempimenti 

X X X X X X X X X X X X 

 

 

 



Risorse impiegate Livello Profilo 

Margherita Trusiani C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Angelo Felici C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Alessandra Paoloni B SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Salinetti 25%  C ISTRUTTORE CONTABILE 
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I°-OB3 Miglioramento attività ordinaria 
 Obiettivo di mantenimento 

 
 
Responsabile ad interim Avv. Michele Smargiassi e  
Centro di Responsabilità: Segreteria Comunale 
Centro di Costo: Organi Istituzionali 

 
L’obiettivo si propone di migliorare gli standard dei processi propri del 
settore tramite una riduzione dei tempi medi di esecuzione dei 
procedimenti. 

Peso assegnato: 10% 
 
Indicatore:  
Riduzione dei tempi medi di 
esecuzione: (0/1) 

 
Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Revisione delle attività 
volta ad una riduzione 
del tempo medio di 
erogazione 

X X X X X X X X X X X X 

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

Margherita Trusiani C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Angelo Felici C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Alessandra Paoloni B SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Salinetti 25%  C ISTRUTTORE CONTABILE 

   

 

 
 
 



I°-OB4 Carte di Identità Elettroniche Potenziamento e incremento rilascio 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile ad interim Avv. Michele Smargiassi 
Centro di Responsabilità: Segreteria Comunale 
Centro di Costo: Organi Istituzionali 

 
La Carta di Identità Elettronica (CIE) è il documento che permette sia 
l’accertamento dell’identità del possessore, ma anche l’accesso ai servizi 
online delle Pubbliche Amministrazioni in Italia e in diversi paesi 
dell’Unione Europea. Al fine di incentivare l’utilizzo di tale strumento il 
decreto legge “Semplificazioni” del 16 luglio 2020, n.76, ha concesso la 
possibilità di poter richiedere il nuovo documento anche prima della 
scadenza del precedente.  
Tale previsione ha comportato la necessità di potenziare il sistema di 
rilascio della nuova CIE, al fine di adempiere per tempo alle richieste dei 
cittadini. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatore:  
Aumento delle ore settimanali 
di apertura al pubblico: 2/3 
ore 
  
Incremento % delle 
prenotazioni online: 0,10  
 

 
Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Potenziamento selle 
attività del servizio 
anagrafe per 
abbattimento tempi di 
rilascio della CIE 

X X X X X X X X X X X X 

Miglioramento 
accessibilità al sistema di 
prenotazioni online sul 
sito 

X X X X X X X X X X X X 

             
Risorse impiegate Livello Profilo 

Margherita Trusiani C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Angelo Felici C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Alessandra Paoloni B SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Salinetti 25%  C ISTRUTTORE CONTABILE 
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I°-OB5 Attività Culturali – Partecipazione a bandi extra Comunali e 
organizzazione 
 Obiettivo di mantenimento 

 
 
Responsabile Avv. Michele Smargiassi 
Centro di Responsabilità: Segreteria Comunale 
Centro di Costo: Organi Istituzionali 

 
L’obiettivo si propone di organizzare un’attività di monitoraggio dei bandi 
extra comunali pubblicati al fine di presentare domanda di partecipazione 
per quelli ritenuti più idonei. Una volta individuati si procederà con le 
attività relative alla concreta partecipazione. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatore:  
Numero bandi selezionati: 1 
 
Predisposizione della 
documentazione dei tempi 
previsti: (0/1) 

 
Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Ricerca e selezione bandi 
extra-comunali X X X X X X X X X X X X 

Predisposizione 
documentazione per 
bandi presentati 

X X X X X X X X X X X X 

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

Margherita Trusiani C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Angelo Felici C ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

Alessandra Paoloni  B SUPPORTO AMMINISTRATIVO 

Giuseppe Salinetti 25%  C ISTRUTTORE CONTABILE 

   

 



I°-OB6 Politiche di sicurezza e decoro urbano: garantire maggiore sicurezza e 
miglior decoro urbano 
 Obiettivo di mantenimento 

 
 
Responsabile Avv. Michele Smargiassi 
Centro di Responsabilità: Segreteria Comunale 
Centro di Costo: Organi Istituzionali 

 
Le politiche volte a garantire una maggiore sicurezza e decoro urbano 
costituiscono una risposta precisa e puntuale alla sempre più crescente 
esigenza di tutela e protezione richieste dalla collettività. Gli interventi da 
attuare non riguardano solamente la tutela della sicurezza pubblica, 
considerata come mero mantenimento dell’ordine pubblico e 
prevenzione dei fenomeni criminali, ma anche come possibilità di godere 
pienamente degli spazi dove vengono svolte le attività umane e si 
formano i rapporti sociali.  
 

Peso assegnato: 10% 
 
Indicatore:  
Numero di interventi di 
riqualificazione: 1 

 
Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Prevenzione e contrasto 
a fenomeni di criminalità 
nelle aree maggiormente 
interessate  

     X X X X X X  

Interventi di 
riqualificazione delle 
aree degradanti 

X X X X X X X X X X X  

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

 C ISTRUTTORE DI VIGILANZA 

Tedoldi Simplicio Gabriele B OPERAIO 

 C ISTRUTTORE DI VIGILANZA 
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SETTORE II°: ASSETTO ED USO DEL TERRITORIO, LLPP, TUTELA DEL PATRIMONIO 
COMUNALE E DELL'AMBIENTE, AT 

Responsabile: Ing. Giovanni Ciucci 
 
 
 

Riepilogo obiettivi Settore II° 
 
OB1 Prosieguo informatizzazione pratiche edilizie 
 
OB2 Ottimizzazione e nuova organizzazione del cimitero comunale 

OB3 Istruzione procedimento richiesta contributi PNRR E REGIONE 
 
OB4 Efficientamento edificio comunale 
 
OB5 Nuovo appalto gestione raccolta porta a porta 

 



 

II°-OB1 Prosieguo informatizzazione pratiche edilizie 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile Ing. Giovanni Ciucci 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tecnico 
Centro di Costo: Area tecnica 
 

L’attuazione delle disposizioni dettate dalla norma generale comportano 
la necessita di una radicale riorganizzazione dell’Ente, anche in relazione 
alla necessita di produrre e conservare archivi non più cartacei ma 
informatici. Tale necessita e di primaria importanza nel1’ambito della 
gestione del servizio tecnico Comunale, che sta provvedendo ad archiviare 
elettronicamente i documenti delle pratiche edilizie presentate. Tale 
attività non solo garantisce al cittadino la conservazione nel tempo degli 
atti depositati presso l’Ente, ma consegna all’ufficio uno strumento 
efficace alla verifica puntuale della “storia edilizia” di un dato manufatto. Si 
prosegue l’attività iniziata nell’anno 2019. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori:  
Gestione documentazione in 
formato elettronico: 0,8  
 
Predisposizione archivio 
elettronico: 0,2 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Gestione della 
documentazione in 
formato elettronico 

X X X X X X X X X X X X 

Predisposizione e 
aggiornamento 
dell’archivio elettronico 

X X X X X X X X X X X X 

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

Giovanni Ciucci 110 Responsabile tecnico 

Marco Roiati C ISTRUTTORE TECNICO 
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II°-OB2 Ottimizzazione e nuova organizzazione del cimitero comunale 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile Ing. Giovanni Ciucci 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tecnico 
Centro di Costo: Area tecnica 
 

Al fine di garantire una maggiore fruibilità dei servizi cimiteriali, risulta 
necessario procedere con nuova organizzazione del cimitero comunale. 
Tale riforma consentirà al cittadino di poter usufruire in maniera più 
efficace ed efficiente di tali servizi, garantendo una gestione più razionale 
e flessibile per il disbrigo di alcune pratiche, usufruendo anche delle 
potenzialità offerte dalle nuove risorse digitali. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori:  
Attivazione e modifiche 
gestionali: (0/1) 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Realizzazione interventi 
di organizzazione del 
cimitero 

X X X X X X X X X X X X 

Attivazione nuove 
modalità di gestione 
servizi cimiteriali e 
verifiche 

X X X X X X X X X X X X 

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

GIOVANNI CIUCCI 110 RESPONSABILE TECNICO 

MARCO ROIATI C ISTRUTTORE TECNICO 

TEDOLDI SIMPLICIO GABRIELE B OPERAIO 

   

   



 

II°-OB3 Istruzione procedimento richiesta contributi PNRR E REGIONE 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile Ing. Giovanni Ciucci 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tecnico 
Centro di Costo: Area tecnica 
 

A causa della crisi economica scatenata dall’emergenza epidemiologica, 
nel 2021 l’UE ha avviato il programma Next Generation Eu, noto come 
Recovery Plan, contenente investimenti e riforme per dotare i Paesi degli 
strumenti idonei per affrontare le sfide ambientali, tecnologiche e sociale 
future. In tale ambito si inserisce il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, quale mezzo che delinea obiettivi, riforme ed investimenti che 
l’Italia intende realizzare. Tale Piano conta un totale di 197 misure 
ripartite su sei missioni, le quali prevedono come soggetti attuatori le 
Pubbliche Amministrazioni e gli Enti Locali. 
 
 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori:  
Numero progetti finanziati: 1 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Presentazione progetti 
per ammissione a 
finanziamenti PNRR e 
Regione 

X X X X X X X X X X X X 

Risorse impiegate Livello Profilo 

GIOVANNI CIUCCI 110 RESPONSABILE TECNICO 

MARCO ROIATI C ISTRUTTORE TECNICO 
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II°-OB4 Efficientamento edilizio comunale 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile Ing. Giovanni Ciucci 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tecnico 
Centro di Costo: Area tecnica 
 

Riqualificazione edificio comunale per migliorare l’ambiente di lavoro e la 
fruibilità e nello stesso tempo aver un risparmio energetico.  
 
 
  

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori:  
Numero progetti approvati: 2 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Approvazione progetti di 
efficientamento edilizio X X X X X X X X X X X X 

Risorse impiegate Livello Profilo 

GIOVANNI CIUCCI 110 RESPONSABILE TECNICO 

MARCO ROIATI C ISTRUTTORE TECNICO 

TEDOLDI SIMPLICIO GABRIELE B OPERAIO 

   

   

 
 

 

 

 



 

II°-OB5 nuovo appalto gestione raccolta porta a porta 
 Obiettivo di mantenimento 

 
Responsabile Ing. Giovanni Ciucci 

Centro di Responsabilità: Ufficio Tecnico 
Centro di Costo: Area tecnica 
 

Espletamento del nuovo appalto relativamente al servizio di raccolta 
differenziata con il metodo del porta a porta,  tale procedura   è una 
tecnica di gestione dei rifiuti che prevede il periodico ritiro presso il 
domicilio dell'utenza del rifiuto urbano prodotto dalla stessa. 
Il principale vantaggio della raccolta differenziata porta a porta rispetto a 
quella con contenitori stradali è rappresentato dall'aumento della 
percentuale della raccolta differenziata e della più elevata qualità (ossia 
minor presenza di materiali estranei) dei materiali raccolti. Infatti, 
essendo i conferimenti non più anonimi ma bensì riconducibili al 
produttore dei rifiuti, esso farà maggiore attenzione ad effettuare 
correttamente la raccolta differenziata, onde evitare di essere sanzionato 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori: Numero progetti 
approvati 1 
Numero gare espletate 1 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

 X X X X X X X X X X X X 
 X X X X X X X X X X X X 

 
Risorse impiegate Livello Profilo 

GIOVANNI CIUCCI 110 RESPONSABILE TECNICO 

MARCO ROIATI C ISTRUTTORE TECNICO 
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SETTORE III°: PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA E CONTABILE, GESTIONE DELLE 
ENTRATE. 

Responsabile: Rag. Cristina Cerchi 
 
 
 
 

Riepilogo obiettivi settore III° 
 

OB1 Prosieguo attività Gestione delle entrate - riduzione dell’evasione tributaria 
TARI ed IMU con attività di controllo incrociato anche con altri servizi. Emersione 
della evasione/elusione delle aree fabbricabili. 
 
OB2   Riconciliazioni contabili, somme a residui. 
 
OB3   Diminuzione tempi medi di pagamento debiti commerciali  
 
OB4   Gestione delle entrate Attivazione metodi di incasso legati a piattaforma PagoPa 
 



 

III°-OB1 Prosieguo attività Gestione delle entrate – miglioramento della fase 
di accertamento 
 Obiettivo di sviluppo 
 
 
 
 

Responsabile Rag. Cristina Cerchi 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tributi e Ragioneria 
Centro di Costo: Area finanziaria 
 
Le leve fiscali a disposizione dei Comuni sono ancorate ad un sistema di 
Fiscalità locale nazionale condizionato da1 complesso quadro normativo 
in materia tributaria. Tuttavia, seppur nelle limitate possibilità di 
definizione delle politiche fiscali, si intende potenziare il funzionamento dei 
servizi fiscali, per l’accertamento e la riscossione dei tributi, anche in 
relazione alle attività di contrasto al1’evasione e all’elusione fiscale, di 
competenza del1’Ente con strumenti e risorse dell’ente. 

Peso assegnato: 40% 
 
Indicatori:  
Incremento attività di 
accertamento TARI: 0,7 
  
Incremento attività di 
accertamento altre entrate: 
0,3 
 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Attività di accertamento 
TARI X X X X X X X X X X X X 

Attività di accertamento 
Altre entrate X X X X X X X X X X X X 

 
 
 

Risorse impiegate Livello Profilo 

Cristina Cerchi D RESPONSABILE Ufficio Tributi e 
Ragioneria 

Giuseppe Salinetti 75%  C ISTRUTTORE CONTABILE 

Roberto Alessandrini C ISTRUTTORE CONTABILE 
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III°-OB2 Riconciliazioni contabili, somme a residui. 
Obiettivo di mantenimento 
 
 
Responsabile: Rag. Cristina Cerchi 
Centro di Responsabilità: Ufficio Ragioneria 
 
Analisi dei residui attivi e passivi in sinergia con l’ufficio tecnico comunale ed 
allineamento con gli Enti erogatori di contributi, indirizzato alla riconciliazione 
contabile ed alla finalizzazione del bilancio di cassa. 
 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatore:  
Predisposizione documenti 
di programmazione: 1  
 

 
 
 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Analisi residui attivi e 
passivi 

X X X X X        

Comunicazione della 
riconciliazione agli enti 
erogatori 

X X X X X X X X 
    

Predisposizione bilancio 
pluriennale e 
aggiornamenti 

X X X X X X X X X X X X 

 

Risorse impiegate Livello Profilo 

Cristina Cerchi D RESPONSABILE Ufficio Tributi e 
Ragioneria 

Giuseppe Salinetti 75%  C ISTRUTTORE CONTABILE 

Roberto Alessandrini C ISTRUTTORE CONTABILE 

   

   

 
 
 
 
 
 
 



 
III°-OB3 Diminuzione tempi medi di pagamento debiti commerciali 
 Obiettivo di sviluppo 
 
 
 
 

Responsabile Rag. Cristina Cerchi 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tributi e Ragioneria 
Centro di Costo: Area finanziaria 
 
Miglioramento del tempo intercorrente tra la ricezione delle fatture 
elettroniche e il conseguente controllo, liquidazione e mandato di 
pagamento. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori: Incremento attività 
di diminuzione tempi medi di 
pagamento: 1 
 
 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Attività coordinamento 
con i diversi settori 
dell’Ente 

X X X X X X X X X X X X 

 
 

Risorse impiegate Livello Profilo 

Cristina Cerchi D RESPONSABILE Ufficio Tributi e 
Ragioneria 

Giuseppe Salinetti 75%  C ISTRUTTORE CONTABILE 

Roberto Alessandrini C ISTRUTTORE CONTABILE 
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III°-OB4 Gestione delle entrate – Prosieguo Attivazione metodi di incasso con 
piattaforma PagoPa per tributi minori. 
 Obiettivo di sviluppo 
 
 
 
 

Responsabile Rag. Cristina Cerchi 
Centro di Responsabilità: Ufficio Tributi e Ragioneria 
Centro di Costo: Area finanziaria 
 
L’articolo 65, comma 2, del decreto legislativo 13 dicembre 2017, n. 217, 
come modificato dall’articolo 1, comma 8, del decreto legge 162/2019, 
stabilisce che «L’obbligo per i prestatori di servizi di pagamento abilitati, di 
utilizzare esclusivamente la piattaforma di cui all’articolo 5, comma 2, del 
decreto legislativo n. 82 del 2005 per i pagamenti verso le pubbliche 
amministrazioni decorre dal 28 febbraio 2021. A tal fine, le Pubbliche 
Amministrazioni, non potendo usufruire dell’attività di un PSP fuori dal 
Sistema pagoPA, dovranno optare per una delle soluzioni che seguono: 1) 
integrazione dei loro sistemi di incasso con la Piattaforma pagoPA; 2) 
utilizzo di incassi forniti da altri soggetti beneficiari già attivi sulla 
Piattaforma e/o 3) affidamento delle loro entrate ad un riscuotitore 
sociale che sia già aderente a pagoPA. 

Peso assegnato: 20% 
 
Indicatori:  
Numero attivazioni metodi di 
incasso con PagoPa: 2 

 

Attività svolte per il raggiungimento dell’obiettivo 

 
Attività G F M A M G L A S O N D 

Attivazione metodi di 
incassi con PagoPA X X X X X X X X X X X X 

 

Risorse impiegate Livello Profilo 

Cristina Cerchi D RESPONSABILE Ufficio Tributi e 
Ragioneria 

Giuseppe Salinetti 75%  C ISTRUTTORE CONTABILE 

Roberto Alessandrini C ISTRUTTORE CONTABILE 

   

   

 
 
 
 



 
 
 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Sottosezione STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
La struttura organizzativa dell’ente in vigore prevede le responsabilità come da determina 179 del 
07/12/2022 
 

3.2 Sottosezione ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
Il PIAO ha introdotto delle novità anche con riferimento al Piano Organizzativo del lavoro agile 
(POLA), disciplinato dall’art. 14, comma 1, della legge 124/2015, oggi confluito all’interno del 
suddetto documento.  
Tale sezione, in conformità all’art. 4, comma 1, lettera b) del DPCM n. 132 del 30/06/2022, deve 
indicare “in coerenza con la definizione degli istituto del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, 
anche da remoto, adottati dall’amministrazione”. 
In particolare, il suddetto Piano deve prevedere: 

1. che l’esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile non comporti alcun 
pregiudizio e riduzione del servizio per gli utenti; 

2. la previsione di un’adeguata rotazione del personale nello svolgimento del lavoro secondo 
tale modalità, assicurando al contempo la prevalenza del lavoro in presenza; 

3. l’adozione di ogni adempimento volto a dotare l’amministrazione degli strumenti tecnologici 
necessari a garantire la riservatezza dei dati e delle informazioni nello svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità agile;   

4. se presente, la previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato; 
5. l’adozione dei provvedimenti necessari al fine di dotare il personale della strumentazione 

tecnologica e digitale per poter adeguatamente svolgere la prestazione lavorativa. 
Il lavoro agile è disciplinato dalla legge 81/2017 e il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo 
al comparto delle Funzioni Locali per il triennio 2019-2021 sottoscritto il 16/11/2022, lo definisce al 
Titolo VI – “Lavoro a distanza”, art. 63 come “una delle possibili modalità di effettuazione della 
prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti 
organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità”. Il successivo comma 2 del medesimo 
articolo sottolinea come tale modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato debba 
essere disciplinata da ciascun Ente attraverso un Regolamento ed accordo tra le parti. 
Sulla base di quanto detto, l’Amministrazione riconosce il diritto dei lavoratori ad accedere a tale istituto, 
prevedendo la stipula di un accordo quadro da applicarsi a tutti coloro i quali vi accedono in funzione delle 
previsioni di legge tempo per tempo vigenti. 

3.3 Sottosezione PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

Il Piano del fabbisogno di personale disciplinato dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 è confluito, a partire 
dal 2023, nel Piano Integrato di attività ed organizzazione – PIAO, introdotto con l’articolo 6 del 
Decreto-legge 80/2021, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2021, n.113.  
Tale documento, che si posiziona a valle del processo di programmazione dell’Ente, è volto a 
stabilire le tempistiche e le modalità di reclutamento del personale al fine di migliorare la qualità dei 
servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 
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Con riferimento al nuovo dettato normativo sopra richiamato, in tale sottosezione viene esposto il 
Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 2023-2025 definito dal Comune di San Polo dei Cavalieri 
in coerenza con le indicazioni stabilite nel DUP, che si considera approvato contestualmente al 
presente piano. 
In tale sede, prima di illustrare nel dettaglio i contenuti del Piano, risulta opportuno procedere con 
l’esposizione del quadro normativo di riferimento, costituito, in particolare, dalle seguenti norme: 
- l’art. 39, comma 1, della Legge n. 449/1997, il quale ha stabilito che gli organi di vertice delle 

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 
personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 482/1968, al fine di assicurare le esigenze 
di funzionalità e ottimizzare le risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente 
con le disponibilità finanziarie e di bilancio; 

- l’art. 91, comma 1, del D.lgs. 267/2000 che prevede che gli organi di vertice delle 
amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, 
comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999;  

- l’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004 il quale stabilisce che  le amministrazioni pubbliche di 
cui all’art. 1, comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D.lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, 
non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di 
reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi 
fissati dai documenti di finanza pubblica; 

- l’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale sancisce che, a decorrere dall’anno 2002 gli 
organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di programmazione del 
fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della 
spesa di cui all’art. 39 della Legge n. 449/1997; 

- Gli articoli 6 e 6 ter del D.lgs. 165/2001, così come modificato dall’art. 4 del D.lgs. 75/2017, che 
disciplinano rispettivamente l’organizzazione degli uffici e il Piano triennale dei fabbisogni di 
personale e la definizione delle linee di indirizzo; 

- il DPCM del 08.05.2018 con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 
ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche; 

- il D.Lgs. n. 75/2017, con cui  il concetto di “dotazione organica” si deve tradurre, d’ora in avanti, 
non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto massimo di spesa 
potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni 
di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale scopo 
tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione dei budget assunzionali. 

- l’art. 16 comma 1-quater del Decreto Legge 113 del 2016, convertito in Legge n. 160/2016, che 
esclude dalle limitazioni previste all’art. 9, comma 28, del Decreto Legge n. 78/2010 le spese per 
le assunzioni a tempo determinato ai sensi dell’art. 110 comma 1, del testo unico di cui al 
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

- la deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per l’Umbria n. 84/2017 
PAR, dalle quali si desume che le assunzioni a tempo determinato riguardanti l’art. 110 comma 1 
hanno uno specifico regime, con limiti assunzionali propri, e che pertanto, non sono 



assoggettabili ai limiti imposti dall’art. 9, comma 28, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 convertito 
con Legge n. 122/2010; 

- le linee guida per gli organi di revisione degli enti locali approvate dalla Sezione delle autonomie, 
con delibera n. 13/2015/SEZAUT/INPR (“Linee guida e relativi questionari per gli organi di 
revisione economico finanziaria egli enti locali per l’attuazione dell’articolo 1, commi 166 e 
seguenti della legge 23 dicembre 2005, n. 266. Rendiconto della gestione 2014”), che prevedono 
l’esclusione delle “spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo 
determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione al codice della 
strada” dal calcolo della spesa di personale rilevante ai fini del rispetto della previsione di cui 
all’art. 1, comma 557, legge n. 296/2006; 

-  la deliberazione della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per l’Emilia-Romagna n. 
130/2015/PAR che prevede che “la spesa relativa alle assunzioni stagionali finanziate con i 
proventi derivanti dalle sanzioni al codice della strada, dev’essere esclusa dal calcolo del limite 
per il lavoro flessibile previsto dall’art. 9, comma 28, d.l. n. 78/2010”; 

- l’art. 33 comma 2 del Decreto Legge n. 34/2019 che ha introdotto una modifica sostanziale della 
disciplina relativa alle facoltà assunzionali degli enti locali, prevedendo il superamento delle 
attuali regole fondate sul turn-over e l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, 
basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla gazzetta 
ufficiale n. 108 del 27 aprile 2020, che ha introdotto quale strumento da seguire per l’assunzione 
a tempo indeterminato del personale il rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti al 
netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, sulla base di specifiche soglie definite per fasce 
demografiche; 

- la circolare della Funzione Pubblica 13 maggio 2020 che ha definito i criteri applicativi del 
suddetto DPCM 17 marzo 2020; 

 
Per la pianificazione dei fabbisogni del personale si è tenuto conto, inoltre, che ai sensi dell’art. 33 
del D.lgs. 165/2001 non emergono situazioni di esubero di personale; 

 
Verificato che, in coerenza con le regole stabilite dal richiamato articolo 33, comma 2 del D. L. 
34/2019, effettuando il calcolo con riferimento al rendiconto della gestione degli anni 2020,2021 e 
2022 per le entrate, al netto del FCDE riferito all’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 
2022 per la spesa di personale, come da prospetti di calcolo allegati (Allegato A): 
 
1. Il rapporto spesa del personale/ entrate correnti per il Comune di San Polo dei Cavalieri è pari 

al 24,11 %. Tale valore risulta più basso rispetto al valore soglia massimo pari al 27,60%, ciò 
consente ai comuni che si collocano al di sotto di tale valore di incrementare la spesa di 
personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 
rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio, sino ad una spesa complessiva rapportata alle 
entrate correnti non superiore al citato valore soglia, così come stabilito dall’art. 4, comma 2 
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del DPCM 17 marzo 2020. 
 
2. la spesa massima consentita, applicando la percentuale stabilita per la fascia demografica del 

Comune di San Polo dei Cavalieri, risulta pari a Euro 508.263,97, che confrontata con il totale 
della spesa di personale del rendiconto relativo all’anno 2022 (pari a Euro 443.951,09) 
comporta un’espansione di spesa potenziale pari a Euro 64.312,88, come indicato nella tabella 
che segue e meglio dettagliato nell’allegato A); 

 

Spesa del personale in servizio rendiconto anno 2022, determinata ai sensi dell'art. 2 del 
DPCM 17 marzo 2020

(+) € 443.951,09

Incremento massimo potenziale di spesa per assunzioni a tempo indeterminato rispetto 
al 2022

(+) € 64.312,88

Spesa teorica calcolata in misura pari al  27,60% della media delle entrate 
correnti 2020-2022, al netto del FCDE stanziato nel bilancio di previsione 2022

(=) € 508.263,97

CALCOLO SPESA TEORICA DEL PERSONALE

 
 

3. La disciplina sopra citata consente, a norma dell’art. 5, comma 1, che in sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni possono incrementare annualmente 
la spesa del personale registrata nel 2018 per assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, in misura non superiore a determinati valori percentuali, definiti per 
fascia demografica, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 
restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione e del valore soglia di riferimento. Per l’annualità 2023 la soglia massima di 
incremento della spesa di personale per assunzioni a tempo indeterminato per il 
Comune di San Polo dei Cavalieri rispetto alla spesa 2018 risulta pari al 29%, cui 
equivale un incremento massimo complessivo di € 166.562,78. 

 
Tutto ciò premesso, vista la delibera n. 14 dell’08 marzo 2023 avente ad oggetto “Approvazione del 
Piano triennale del fabbisogno di personale 2023-2025”, nel corso del 2023 risultano effettuate le 
seguenti azioni: 

a) Rinnovo personale in convenzione art. 1, comma 557 legge 311/2004, n. 1cat. D5 dal 
19/04/2023, 

b) Rinnovo personale in convenzione art. 1, comma 557 legge 311/2004, n. 1 cat. C4 dal 
19/04/2023, 

c) Rinnovo personale in convenzione art. 1, comma 557 legge 311/2004, n. 1 cat. C1 dal 
19/04/2023, 

d) Rinnovo personale in convenzione art. 1, comma 557 legge 311/2004, n. 1 cat. C4 dal 
19/04/2023, 
 

Tenuto conto delle assunzioni già intervenute nel corso del 2023 sopra richiamate, effettuate a 
valere sui budget disponibili e delle cessazioni di personale, il piano triennale del fabbisogno di 
personale 2023-2025 si compone delle seguenti azioni: 
 
ANNO 2023: 



- Assunzione a tempo indeterminato a partire dal 01/07/2023 di n. 2 agenti di polizia locale 
cat. C1; 

ANNO 2024: 

- Assunzione a tempo indeterminato a partire dal 01/06/2024 di n. istruttore direttivo 
amministrativo, cat. D1, con orario di lavoro parti time 11 ore settimanali; 

 
Sulla base delle considerazioni sopra esposte il Piano triennale di fabbisogno di personale comporta, 
per le annualità 2023,2024 e 2025, variazioni di spesa rispetto all’annualità 2022, comprensive delle 

cessazioni accertate, nei limiti di cui all’art. 5 del DPCM 17.03.2020, come si evince dalla tabella 
esposta di seguito: 
 
 
La spesa complessiva determinata ai sensi dell’art. 2 del DPCM 17/03/2020 risulta inferiore rispetto 
al limite calcolato secondo il disposto dell’art. 4 dello stesso DPCM, pari a Euro 508.263,97, come 
evidenziato nella tabella seguente: 
 

2022 2023 2024 2025
Spesa complessiva ai sensi dell'art. 2, DPCM 17.03.2020 anno 2022 € 443.951,09 € 443.951,09 € 443.951,09 € 443.951,09
incremento di spesa 2023-2025 € 56.843,31 € 78.050,94 € 81.830,58
Decrememento di spesa 2023-2025 € (19.552,74) € (19.552,74) € (19.552,74)
Totale spesa del personale triennio € 443.951,09 € 481.241,66 € 502.449,29 € 506.228,93

Incremento/decremento rispetto all'anno precedente € 37.290,57 € 21.207,63 € 3.779,64

Media entrate correnti nette ultimo triennio (2020-2022) € 1.841.536,13 € 1.841.536,13 € 1.841.536,13 € 1.841.536,13
Incidenza spesa del personale / media entrate correnti al netto del FCDE 24,11% 26,13% 27,28% 27,49%
Soglia massima spese di personale art. 4, comma 1 (tabella 1 - fascia C) 27,60% 27,60% 27,60% 27,60%
(*) comprensiva di oneri riflessi e al netto dell'IRAP

SPESA COMPLESSIVA DI PERSONALE STIMATA PER IL TRIENNIO 2023-2025 (*)

 
 
Le assunzioni da realizzare nel 2023 e 2024 sono riportate nello schema di seguito esposto:

2023 2024 2025
Assunzione n.1  istrutture contabile cat. C1 full time dal 01.09.2022 € 18.189,86 € 18.189,86 € 18.189,86
Assunzione di n. 2 agenti di polizia locale cat. C1 dal 01.07.2023 € 27.284,79 € 54.569,58 € 54.569,58
Assunzione di n.1 cat. D1 part time 11h dal 01.06.2024 € 0,00 € 5.291,50 € 9.071,14
Cessazione n. 1 agente di polizia locale cat. C1 dal 31.01.2022 € (2.273,73) € (2.273,73) € (2.273,73)
Cessazione n.1 agente di polizia locale cat. C4 dal 31.07.2022 € (17.279,01) € (17.279,01) € (17.279,01)
Totale tempo indeterminato € 25.921,91 € 58.498,20 € 62.277,84

Proroga personale in convenzione art.1, comma 557, legge 31/1/2004 cat. D5 (costo 
già previsto) dal 19/04/2023

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Proroga personale in convenzione art.1, comma 557, legge 31/1/2004 cat. C4 (costo 
già previsto) dal 19/04/2023

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Proroga personale in convenzione art.1, comma 557, legge 31/1/2004 cat. C1 (costo 
già previsto) dal 19/04/2023

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Proroga personale in convenzione art.1, comma 557, legge 31/1/2004 cat. C4 (costo 
già previsto) dal 19/04/2023

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Assunzione di n.1 agente di polizia locale cat. C1 full time dal 03.12.2022 al 31.05.2023 € 11.368,66 € 0,00 € 0,00

Totale tempo determinato € 11.368,66 € 0,00 € 0,00

Totale incremento € 37.290,57 € 58.498,20 € 62.277,84
(*) comprensiva di oneri riflessi e al netto dell'IRAP

INCREMENTO ANNUALE DI SPESA GENERATO DAL FABBISOGNO  2023-2025
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PIANO OCCUPAZIONALE 
 
 

ANNO 2023 
 

Cat. 
 

Profilo professionale 
 

Data 
 

FT/PT 
Procedura 
pubblica 

Modalità di reclutamento  
Selezione 

centro 
impiego 

Legge 
n. 68/1999 

Progressione 
di 

carriera 

stabilizzazione Proroga contratto 
a tempo 

determinato 

Costo 

 
C1 

 
n. 2 agenti di polizia locale 

 
Dal 01/07/2023 

 

 
Full Time 

 
SI 

     
 

 
€ 27.284,79 

 
D5 

 

 
Personale in convenzione art. 
1, comma 557, legge 331/2004 

 

 
Dal 19/04/2023 

 
Part Time 

       
Costo già 
previsto 

 
C4 

 

 
Personale in convenzione art. 
1, comma 557, legge 331/2004 

 

 
Dal 19/04/2023 

 
Part Time 

       
Costo già 
previsto 

 
C1 

 

 
Personale in convenzione art. 
1, comma 557, legge 331/2004 

 

 
Dal 19/04/2023 

 
Part Time 

       
Costo già 
previsto 

 
C4 

 
Personale in convenzione art. 
1, comma 557, legge 331/2004 

 

 
Dal 19/04/2023 

 

 
Part Time 

       
Costo già 
previsto 

 
 

TOTALE INCREMENTO NETTO RISPETTO ALL’ANNO 2022 
 

 
€ 27.289,79 

 
 



 
 

ANNO 2024 
 

Cat. 
 

Profilo professionale 
 

Data 
 

FT/PT 
Procedura 
pubblica 

Modalità di reclutamento  
Selezione 

centro 
impiego 

Legge 
n. 68/1999 

Progressione 
di 

carriera 

stabilizzazione Proroga contratto 
a tempo 

determinato 

Costo 

 
D1 

 

 
n.1 Istruttore direttivo 

 
Dal 01/06/2024 

 
Part Time 

 
Si 

      
€ 5.291,50 

 
TOTALE INCREMENTO NETTO RISPETTO ALL’ANNO 2022 

 

 
€ 5.291,50 
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Il piano occupazione sopra esposto determina la dotazione organica di seguito esposta: 
 

FT PT FT PT FT PT
Dir
D4
D 1 1 1 1 € 41.419,61
C 7 7 € 204.106,97

B3
B 2 2 0 € 51.694,66
A

Totale 10 0 0 1 10 1 € 297.221,24

Costo annuo 
complessivo 

nuova dotazione

Posti a tempo indeterminato al 
31.12.2021

Posti a tempo indeterminato di 
cui al presente PianoCat.

DOTAZIONE ORGANICA

Nuova dotazione

 
 
La pianificazione assunzionale che si intende approvare con il presente provvedimento trova 
copertura negli stanziamenti di spesa del Bilancio 2023 -2025 approvato con deliberazione n. 12 del 
23/05/2023 e può ritenersi coerente con gli indirizzi strategici attinenti alla pianificazione dei 
fabbisogni di personale 2023-2025 di cui alla relativa sezione operativa del DUP 2023-2025. 
 
Risulta, altresì, accertata l’osservanza: 
- dei limiti di cui all’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.lgs. n. 165/200 

relativi alla spesa complessiva per assunzioni a tempo determinato e per il lavoro flessibile; 
- dei limiti di spesa di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, integrato dal DPCM del 17 marzo 

2020; 
- dei limiti di spesa di cui all’art. 1, commi 557, 557 bis, 557 ter e 557 quater della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 

- 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- dal Nucleo di Valutazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, e ai sensi dell’art. 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 
 


